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INNO XLIV. 

Ptl Vttprù di.1 Sabato , e della Domenica 
di Passione. 

Onorio Fortunato , scrittore del VI. secolo , fu com- 
positore di quest’ limo. Nell esporre i pregi di quel sa- 
gro legno , su cui 1’ Autor della vita volle per noi mo- 
rire , dimostra come verilicossi la profezia di Davide , 
il quale disse - Dwitlgate tra le genti che il Signore hq. 
preso possesso del suo Regn o - S. Giustino Martire as- 
sicura, che la parola a Ugno citala dall’ autor dell’ In- 
no , manca nella nostra ypigata , ma Icggeasi nel testo 
Ebraico , dal quale fu cane ellala per astuzia de’ perfidi 
Giudei. Finalnienie rimarcar si fa che questo sagralo le- 
gno , sul quale venne scandagliato il prezzo di tutto il 
Mondo, fu poi la chiave, che ci aprì le Porte del Cie- 
lo , giusta il dir d’ Isaia , - E ti darò la chiave della 
casa di David» sopra il di lui omero , ed aprirà - . 


Gì 


I. 


ria trionfano i vessilli 
Di chi regge il Mondo intero , 
Già si vede il gran mistero 
De la Croce sfolgorar,. 

3u quel tronco morir volle 
Chi di vita fu r Autore , 

La sua morte , al peccatore 
Fè la vita riac(|[uist^. 




r. 


esilia Regis prodeunt » 
Fulget Crucis mysterium^ 
Qua vita mortem pertulit^ 
Et morte vitam protulit : 
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2 . 

Ei sofìiì che cruda lancia 
Gli squarciasse il sagro lato , 

Da quel core innamorato 
Sangue , ed acqua allor sgorg . 

Per lavare i nostri falli 
Scaturì queir acqua pura , 

E quel Sangue dalla dura 
Schiavitù ci liberò. 

3 . 

Ecco allln del Re Davidde 
Avverali i fidi accenti . 

Che in fatidici concenti 
Pien del Nume prolferi. 

Egli a’ popoli dicca : 

Già distese P ampio . Regno . 
Il mio^Dio , che sovra un legno 

j 11 suo Trpno stabilì. 


f « 

2 .. 

* , / • 
Quae vulnerata lanceae 

Jiluiróne dirà t^erirriinurn ‘‘ ■ 
L t nos lavaret'.'sardibus , i i 
‘MaTiavtT linda , * et ~Sanguine, ~ 

3; 

Implela sunt , quae concinit, \ 
David fi dtli Carmine ^ ^ 

Dicendo naliohilnis : 

Jte^nuvit a lignq Deus. . . 
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4 -' 

Arbor lidia , e luminosa , • ' _ 

Quel Regai purpureo ammanto f •' 
Cile ti copre, forma il vanto, » . 

E la gloria tua maggior. , 

Da ii:i eccelso e degno ceppo .... C 
Fosti tu bel tronco elètto, . 

Per tenerti avvinto e, stretto . . . • 

LMiinocentc Reclentor. ; i ; » 

5 . * 

Fosti tu quel fausto legno ^ • 

Cui toccò tener sospeso 
L’ infinito c dolce peso'. 

Che del Mondo il prezzo fu. J 

Qual bilancia lo librasti , . ^ 

Onde poi pardò l’Inferno r ' • • 
Ricca preda , c pien di scherno j 
Ne restò per tua virtù.. 




4 - 

Arbor decora , et fulgida , 
Ornata Regis purpura , > 

Electa digno stipite 
Tarn sanata membra tangere t 
5 . 

Beata ^ cujus brachiis 

Pretium pe pendi t saeculi , 
Staterà facta corporis , 
Tulitque praedam Tartari. 
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Salve , 0 Ctoce avventurosEt , 
Nostro pegno , e nostro bentf 5 
Salve, o sola, e dolce spene 
Deir afiUtla Umanità. 

Or che il tempo ci rammenta 
il patir di un Dio , ridona 
Grazie ai giusti , a’ rei perdotia 
Col far pompa di pietà. 

7 - 

Sagrosanta Triade Augusta , 

Che di vita sei sorgente , 

Ogni spirto riverente 
Ti si prostri ognora appiè. 

Sol Te lodi , e della Croce 
A chi vuoi vittoria dare , 
Triade santa ah ! non sdegnare 
Donar larga , e pia mercè. 


6 . 

O Crux ave spes unica 
Hoc passionis tempore 
Piis adauge gratiam, 
Reisque dele cri mina. 


Te , /ons salutis Trinitas , 
Collaudet omnis spiritus : 

Quibus Crucis victoriam 
Largiris , adde praemium. Amen' 
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lltNO XLV. 

Pcì Mattutino della Domenica di Passione, 

Onorio Fortunato fìi anohe 1’ artefice di quest’ Inno , 
con cui dimostra , che se P ingannator serpente li neU 
1’ orto di Eden dii mòrte ali’ uomo col frutto di un al- 
bero , ha voluto il Figliuol di Dio ripararne i <lanni con 
un altro salutifero legno. E poiché avea egli determina- 
to di patir per l’uomo, ce lo rappresenta umile e »of* 
ferente fin dal primo istante della di lui nascita , essen- 
dosi coutentato un Dio immenso di starne tra fasce ristret- 
to , e di giacer sul fieno , sottoponendosi <»si , come uo- 
mo', die umane miserie. 

t. 

1 labbri ormai si sciolgano' 

£ da ciascun si canti 
Quai de la pugna celebre 
Furo i trionfi , e i vanti ; 

Quai palme , e quai vittorie 
La Croce riportò^. 

Si narri come P inclita 
Gran Redentor fu vittima, 

E vincitor mirabile , 

Che Averno debeUò. 


ange , lingua ^ gloriosi 
Lauream certaminis , 

Et super Crucis trophaeo 
Die triumphum nobilem , 
Qualiter Redemptor Orbis 
Jmmolatus vieeriu 


Digitized by Googic 





La frode usata al misero 
Progenitor , che stolto , ^ 

' Del pomo rio cibandosi , 
Cadde fra lacci avvolto , 
Destò piclà magnanima 
In seno al gran Motore 
E allor fissò r Altissimo 
Di compensar gli orribili 
Danni del legno infausto' 
Col legno vincilor. 

3 . , 

0})ra s'i grande l’ ordine 

Del nostro ben cliiedea , . ^ ; 
Onde con arte eludere . 

L’ infame astuzia , e rea 
' Del tradito!- , che insidie 
È intento a macchinar. 


JJe pcirentis protoflnsti • 
Francie Factor coiulolens , 
' ■ (Quando pomi Jioxialis — » 
Jn necem morsa mil , 

Jpse lignurn tane notaoil , 
Daninn ligai ut soloccet-' 

' 3 . 

Hoc opus nostrae snlulìs 
Ordo depoposcerat , 
Midtiformis prodiloris ' 
jlrs ut ortem- fallerei ; 



Piacque al Luon Dio di renderci 
Col mezzo stesso il vivere , 
Con cui queir angue perfido 
Morie ci venne a dar. 

. . 4 * 

De’ tempi giunto il termine , 

Volle dal Tron superno • 

Mandar qui 1’ Unigenito 
Divin suo Figlio eterno , 

Rettor di tulli gli uomini , : 

Siijuemo Re del Cicli . 

Carne nel sen purissimo 
Ei si degnò di assumere 
De la gran Donna , e nascere 
Cinto di umano vcl. 

5. 

Vagisce fanciul tenero 
In vii ju’csepc augusto , 

Et mectelam Jerret incU , 

Hostis uncie laeserat. 

4- 

Quando venit ergo sacri 
PI end lido teinporis , 

MissuS est ab arce Pairis 
Natiis Orbis Conditore 
Alque Ventre Virginali , 

Carne aniictus prodiit. 

5 . 

Vagii infans intcr arda 
Conditiis pracsepia \ 



\ 
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Da F alma Madre Vergine 
Quel corpicciuolo augusto 
Tra scaisi lini e poveri 
Ravvolgere si fà. 

Tra fasce un Dio si umilia , 

O amore incomprensibile ! 

£ mani , e piè fa stringersi 
Per darci libertà. 

6 . 

Gnor si renda e gloria 
Al Padre . al suo Figliuolo ; 

Ed al Divia Paraclito , 

Che nella essenza un solo 
Sono , ma indivisibili , 

Sebben distinti in Tre. 

Il Santo , r adorabile 

Lor nome il Mondo veneri 
Con culto , omaggio , e applauso 
Di Amor , Speranza , e Fe\ 

Membra pannis involuta 
Mater alligai , 

Et jDei manus , pedescjue 
Strida cingi t fascia. 

6 .. 

Sempiterna sit beatae 
l'rinitati gloria ; 

AEqua Patri , Eilioque l 
Par decus Paraclito. 

Unius Trinique nomea 
Laudet Universitas, Amen, 
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INNO XLVI. 

Per te Laudi della Domenica ih Pastione 

Si vuole che quest’inno sia opera di Venanzio, il qua» 
le minutamente descrive con esso tutto ciò , che di acer* 
ho , c di obbrobrioso sofferse 1’ adorabile Redentore. Pas- 
sa. indi ad encomiar nuovamente quel sagro legno , so- 
vra cui r umanato Figliuol di Dk> esalò lo spirito nel- 
le mani dell' eterno suo Genitore. Dirige in seguito te- 
neri accenti alla Croce medesima , chiamandola fedele , 
iaccbè i soli Cristiani' credono in lei - sembrando ( al 
ir dell' Apostolo ) scandalo d Giudei ^ a’ Gentili paz- 
zia - Froccun finalmente di destare nei nortri coori un 
pietoso compatimento verso Gesù Crocifisso. 

I .•>/ 

erompila la camera 
Dal Redebtor già si era 
Di ben sei lustri e più 
Fioriva in Lui quaggiù 
L* età più forte ; 

E allor , qual mansueto 
Agnello, andò pur lieto 
Se stesso ad immolar , 

£ in Croce ad incontrar 
Per 1* uom la morte. 

1 . 

ustra sex qui jam peregit 
Tempus implens corporis , 

Sponte libera Redemptop 
Tassiani deditus , 
j4gnus in Crucis leaatur 
Imnalandus sUpiu* 
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Ma qual .bcvamla amara ,, , * 

Di fiel gli si. jd'cpara ! , 

Da cliiodi , e spine >stà • ■ 
Trafìlto , e aperto gli lia 
Ria lancia il core. > - 

La Terra e ’l mare inonda '.’ 

Quel Sangue , che gli gronda 
Con l’acqua insiem dal spn^, 
Fin gli astri irriga appiem... • 
Quel sagro umore. 

3 . • 

Croce fedel beata ! * 

Arbor la più pregiata! ■ • * 
Qual selva mai ne diè . 1 

Un tronco eguale a* te . . » ri 
In fiore , e in frullo ! . / 

' f ; 


Felle potiis ecce languct : 

Spina, davi, lancea ' 

Mite corpus perforarunt-, . " . : 
linda manaC et cruor',~ 

Terra , pontus , astra , Mundus 
Quo lavantur flamine. 

Crux fidelis inter omnes 

Arbor una nobilisA u 

Silva talem nulla proferì 
Fronde ^ Jivre y serniiuc. \ . ^ 



1 1 

O legno ! o cliiodi ! illeso 

Serbate il dolce peso: . 

Godete in sostener .. 

A • • ■ i * 

Degli Angeli il piacer , 

L’ Autor del tutto. 

4 - ; . ' ' 

Arbor sublime, e altera, 

Dell ! pi<‘ga i rami e.iìera- , 

Kon sii col tuo Signor ; i 
Teinjira il natio rigor ' . 

Sì crudo , e strano. 

Ah ! per pietà men tese 
Le membra in te distese 
Accogli , (?'l rio martir , . ■ 

Ornai fa raddolcir . .... 

Del tuo Sovrano.,;,. 

. ' s.‘i' ■ ‘i , V A 



V V 


Dulce J'errum , didce ligniim , 
Dulce pondus sustinent, 

4 -' 

Flecte ramos , arbor alta , 
l'ensa laxa viscera , 

Et rigor lentes'cat ille , 

• Quem dedit nutivitas ^ 

Et Supèrni, membra Regis 

Tende m'iii stip({e.^ 
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0 sagro' eccelso legno 

O V* 

Tu eli portar sei degne 
La vittima immortai , 
Gite dal venen fatai 
Già il Mondo terse. 

Qual Arca tu ne guidi 
In bei sicuri lidi , 
Giacche per gran destiti 
Il sangue del Divin 
Agnel li asperse. 

O eterna , ed infinita 
Distinta e non partita 
Gran Trinità , che qui 
Reggi le Sfere , e i dì , 
La Terra , e 1 mare ; 


Sola dtgna tu fuisti 
Ferre Mundi victìmam , 
Atque portum praeparare 
Arca Mando naufrago / 
Quam sacer cruor perunsn 
Fusus Agni corpore, 

6 . 

Sempiterna sit beùtae 
T rim tati gloria : ^ ^ 

JEqua, Patri f Filì^ue» 
Par decui Patitclitù* 
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11 Salilo , P Uno , il Trino 
Gran Nome tuo Divino , 
Come si adora in Cicl , 
Possa ciascun Tedel 
Glorificare. 



Unius , Trtnique nomen 
Laudet Unìversitas, Amen, 


Digilized by Google 



*4 


INNO XLVII. 


P 


Pel V espro della solenne Commemorazione 
della Passione di Nostro Signor Gesù Cristo. 

Per concessione di varj Sonimi Ponlcfici sono siati a 
particolar privilegio permessi alcuni IJIizj proprj di cer- 
te solennità. Tra queste vengono annoverate quelle del- 
la Passione del Redentore j del di Lui j>rczioso Sangue; 
della sagra Sindone, de’ Chiodi, e della Lancia. I se- 
guenti tre Inni appartengono all' Ufizio della Passione. 
L’ autor di essi ci è ignoto. 

Con questo primo intanto vengono i fedeli incitati a 
condolersi degli a.spri martirj sofferti dall’ umanato Dio 
per nostro amore. Vien indi rappresentato il funesto 
quadro degli scherni, de’ tradimenti , de-’llagelli, e di 
tutte le pene in sómma , che al di Lui sagratissimo cor- 
po recarono un generale sconcerto , tal che se n’ era lo 
stesso Dio precedentemente lagnato per bocca di Gere- 
mia, allorclié disse - O tutti voi, che passate per la ria, 
osservale, e vedete se vi sia dolore, che uguagli il dj- 
ìor mio. 

I. 

Tì 

X./note e tenere 
Stille tli pianto 
Versate a rivoli , 

Occhi pietosi , 

E in tristi gemiti 
Sfogate intanto' 

Cuori (logliosi. 


M 


- 1 - . 


oerenlcs oculi spargile iacryinas 
Et htctu resorient intima cordimn, 
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lo narro i strazi! , ; 

E il rio torme nfo 

Dato dagli empii ; 

Al Nume vero ; . 

Il Deicidio i / 

Io qui rammento • ■ ' ' , , ) 
Lugubre e (iero. 

La truce, ed. orrida ' • .. » 

Turba de"* sgberri' , , r 
Ebbra di barbaro, *'u ,j 
Cieco furore, ; ì ' 

Ecco già scagliasi . ■ . 

Con aste , e ferri- . • ; - ^ 

Centra il Signore. 

Ahi quale orribile • 

Scempio ferino ' - . i 

Quei mostri eseguono! 

Chi lo percJiQte.' 

Sull’ adorabile 
Capo Divino , 

Chi su, le gote. 

IHa^as, rej’ero^ N^urnìni nb inipiis 
Foenas , et fera vulnera. 

^ A ccinct a heiil gindìis turba satellitum 
Arreplum Dorninum fustìbus impetit , 
Nunccaedit colaphis, nane quatit hor ridi s 
Divinum caput iclibus, . • 
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3 . 

Nè 1* esecratile 
Atroce scena 
Finir qui vedesi ; 

Per man d' ingrato 
Vile carnefice 
Cristo in catena 
Vien trascinato. 

Ve’ come un perfido 
Contra il Sovrano 
De* Cori Angelici 
Tosto rivcdto , 

Con la sacrilega 
Nefanda mano 
Lo fiede in volto J 

. 4 - 

Udite o popoli i 
Del sommo Nume' 

L*alto tJmgenitor 
Depresso langue , > ^ 

Mentre da gli omeri 
Per terra a fiume 
Ne scorre il sangue , ■ ’ 

HanA finis sederi: traditur improbo 
ChHsfus enrnifici } nec mora^ harbarus 
In Regem supremum non timet ^ impio 
jéusu y vertere dexteram. ' ' 

4 * 

jiudite o populi : Nvmen amabile , 

Mananie ex humeris undique sanguine , 


Digitized 


Gl^ inesorabili 
Crudi tiranni 


Viepjyiù percuotono 
Quell* innocente ; 
Kd egli tacito 
Di fanti affanni 
Soffre il torrente. 


5 . 

Ma chi le lagrime 
Frenar potrà , 

Or che le indomite 
Turbe ribelli 
Trovata han già 
Piu cruda spezie 
D* aspri flagelli ? 

Già gli conficcano 
Sul sagro crine , 

E fino al cerebro , ' 
Ahi duol funesto ! 
Serto che d’ ispide 
Pungenti spine 
Tutto è contesto. 


^7 


Lictoris rabidi sustinet impetum , 

Et vocem premit innocens. 

5 . 

Quis non illacrymel ! Jam nova eondidit 
Tormenta indoniitae gentis initjuitas y 
Infìgit cerebro , proh dolor! efferis 
Sertum vepribus asperunu 
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6 / 

Oh aLbominevoIc 
Strano delitto ! 

Un Dio poi cingono' 

1)’ aspre ritorte , - •• 

E lo conducono 
Così al pi'cscritto 
Luogo di morte.' 

Quivi L*a r avide 

Spietate squadre , . ' 

Carco di obLroLrii , - 
Di ambasce , e d^ onte j 
Mentre Io spirito 
Rende al gron Padre , 

China la ìì’onte. j 

7 ' . . • ‘ 

A Lui , die spasimi ; . 

Sì fieri , e acuti 

Soffrì pe^ miseri . • ’ 

Mortali rei , 

Quaggiù si rendano 

Sempre i dovuti 

Vanii e trofei : 

^ - • 6i** * — - . . . 

Ileu crimen\ trahitur funibus improbis 
Funesti Dominus supplicii adlocum 
lllic oppetiit funere spiritum 
Patri restiiuens sue. 

7 ' 

Passo prò miseris tam fera vulnera 
In terris resomi debita gloria ; 


Digitized by Google 



»9 

E Il man Genere 

Sull’ Etra ognora 
Innalzi l’ inclito 
Gran Nome eterno , 

Nome terribile , 

Che in Ciel si adora , 

E ’l teme Averno. - 








!.. ^ 1 ,! . 

Sacruniìfue -assidme. nomen in - Aethera 
Humanum genus .effcrat, Amen, 
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INNO XLVIU. 

Pel Mattutino della saltane Commemorazione 
della Passione di Nostro Signor Gesù Cristo. 

Vien con questo secondo Inno continuata la dcscriiio»- 
ne de’ patimenti del Redentore. Ci^ si fa rimarcare , co? 
me volle egli finir la preziosa vita sovra un infame par 
tibolo , essendosi renduto per noi, come l'Apostolo ci ram- 
menta - Obbediente sino alla morte, e alla morte di Cro- 
ce ; tal ebe non ebbe nè tampoco a disdegno di farsi coi 
scellerati confondere ; e cosi restò avverato ciò che di 
Lui predetto area Isaia - ^d è stato trà malfattori rh 
patata 

I* 

D a quell’ infausto legno 
Mira che pende un Dio , 

Che sangue gronda , e ’l fio 
Paga del nostro error. 

Mira le sagre mani 
In quali acerbi modi 
Sono con aspri chiodi 
Trafitte al tuo Signor. 




A 


-^spiee infami Deus ipse Ugno 
Pendei , effuso madidus cruore ,• 
jispiee immiti manus alma claep 
findìtur alle. 
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2 , 

Qual malfattor lo tratta 
La turba de^ Giudei , 

E tra due vili rei 
Lo fa così morir. 

Tal fu deir empia gente 
Il perfido volere. 

Oh disuman piacere ! 

.Oh barbaro desir ! 

3 . 

Abi , cjic il pallor .di morte 
Covre r Augusta fronte ; 
Carco di afiànni , e d’onte 
£i piega il capo alfin. 
Chiude già gli occhi , e V alma 
Vinta da estrema pena , 
Rende di merti piena , 

Al Genitor Divin. 


I , . m* I .1 l u 

2 . • 

Hune, velut pravi sceleris ministrum ^ 
i Inter indignos medium latrones 
Cerne : crudeli^ fuit ista gentis 
Dira voluntas. '> 

3 . 

Pallet heu\ vullus'^ caput ecce lassum 
Plectitur ^ clausis oculis ^ Redemptof 
fSpiritum , sacro meritis onaStum 
Pundit ab ore> , ' 
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4 - 

Cuor mio , se tu nou tergi ij "w "i i 
Col pianto il proprio errore-, ' ‘ ’ 

Dirò elle non sei cuore., i- 

O ferreo^ cuor sei tu . •. ■ ,.ì 

Per te P eterno Figlio . ; ;i . !-i l 

Confìtto venne in Croce ; !i 

Condotto a morte atroce i. .... 

Sol per tua colpa fu. . . : • . 

5 . 

Gloria si renda al pio .!!.;: . v .. , . 

Nume im mortai Sovrano , . ^ 

Cile a prò del Germe ’Umano 
Si venne ad immolar ci ; 1 

_ i % ' ^ 

Che fjual clemente • Padre , ' [ . 

Volle di amore in segno., , » 

Il nostro fallo indegno 

Col sangue suo lavar. . . : : . 

4 - 

Q ' cof ,^aes durum supera^ ^ gemendo"'.. 

Ni scelus, tergete : tua ,culpq,< ChniHuni 
'Stipiti ofjixif. tua culpa, morti ) 
Suhdidit atrae. . * .v. ■. a i 

5 . 

SU Deó aeter.ium decus om'ie in 'aevtifti , 

• Qui pius nostri generis .Redempior ) 
Cri/ninis\labem miseris nocentent .■ i 
Sanguine tersit , Amen. 
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I.UÌ N 0 XLIX. 


•Per te T.ftutli ftcllà aóle>me C/ftnmemarazlo’ni'*' 
de! Li Passione di Nqsti'o Signor' >Gesù". Cristo, 

Ripiglia 1' Anlor di (jnoftto feria Inno li» «ff** 

ria della i’assionè del ile4l<3+»t’'>rc. jCc lo.adtlita niorl^mlo 
filila Ci'oec ^ che jirega il DLviii l’adrc, e'cl|»’'l<9.sahl la.»piv 
rito all'aspetto deila'piopria Génilrlcc. Allifde al- 
le mirabili cose, eh’ ttbbei'o -luogo d«f{>o ;|iQi(tla ciAuie- 
Ic strage. Il -Solcar pi^lù. .della morte del suo Fattore 
di oscuro' ammanco cff\; rissi j i sepóiclri^si ilìMerrarOnpi; , 
i monti f il 'fianre', il-' Cielo in somma e la Terra.. Jlede- 
fo non equivoci segni dell’ orrido avvenimento in guisa- 
tale, die Dionif^i r Areopagita , benché vivente allora trq; 
le tenebre del Gentilèfslttib ,. aorppèsò alla tista di si fu- 
nesta catastrofe di e^, non dubitò di enòntiare "O/a 
macchina dii Afondò'i .per disciogtieisiy 'é' V sititi^ di 
.essa è in patimenti ' 

• U’V.' ; i 

Q ' ' •: ‘ ‘ - V ' ). 

ual- terribile . è mai (piesta H ^ 
aspri' crudi Ha tempesta 
Di Gesti trafitto, m 'Croce , 

Far vcgg'io governo atroce^ , ^ 

■ Da’ malvagi ’fe vilipeso { 

Degli strazj al grave "peso , 

Come mite Agnello y in,- pacje V;V, . - 
Mirto , ed ^iìjriàe soggiate; ^ , .V ^ 




'4 1 ' 


*3 aevh'' doihrum turbine 
•factaiur ^ a&i's ohrutus 
P òtmif ^ àc^ijba sustìnèfts ^ 
RedetfiPt'ét aMxuS ,CiVCÌ.'*~' 

Tom . II . ' 5i 
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2. 


Quello juani occelse invilio 
(^udélmente son trafiùc 
.. . H -fl>’ clùodi. perforati: 

• Àmbi sono i piè beati. 

Il bèl , cor , i’ am'abll se09 

• ' .il sembiante ^0 sereno ^ 

E lè: roonabrù, palpitanti 
* Son di sangue , ©himè ! 

■3 


©hiraè! grondanl 


Ma gemente volto al Padre • 

L 'Pr.c’coriianda P empie squadig ; 

Àha poi la voce ', c muore. 

Bella Madre intanto' il core , 

Benché ivsti asciutto il cigli© , 
y^n già meno j.. ahi Madre I abi Ei^l 

Giusto^ duob gP ingratr petti- >v - 
Un tuo strale' ornai saetti-. • 


10 \ 






W C .i 


* **^7 • 

Fedele martus^ue^horribiH:’. ■ 
. ,■ -Clavi cfiiéntant yvlnéfe f . 

" Cpr^»yul(us\'ar(us^ prct&ra 
Velcro redundant sanguine 

J, 

et clamans cèU 

■ Cor I^atris ìctum concidil-'" 
''Heu^^Matery heu jFt/t ! du.*v 

' Jngrcùa /pMgii, peC4otfh ^.4 
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4 . 


sopolcn , i «assi , i monli , . ■* .»<■ 

J^c collitiC'-,-'i campi, i fónti 
I ruscelli'-^ i ftìuui , il uiaTC V-.-n 
Scuoter vegg<jnsi e tremare ; 

Al g^ran .cjmìo orr^mlo o lioro’ 

Si perturlia il Mtu»clo iiitcrrt ■ 

E si squarcia il ' cl del 'TeiupiÒ i •• 
Per 1' orror del tristo sòeuipie. 


I*i 


D. 


iangoii gli Astri , il CicI , In Lu0a 
Ecco' il Sole in^Tesle bruna , '» . 

Geme'il Moiido;; e V uomo intanto^t ' 
Può frenar suP ciglio U "pianto 
O' mortali <1^ ogoi etaté, - «* 4' 

D’ ogni 'sessa', ah ! sì vèrste ,;S\ 
Dai yostri occhi à p>ill£ a luil w 
Lagriinose àriiare stilli^.* V 




Monte» ^ se.pulchra\ sn»acfue^ 
\fcinduhtur- } Jlutnfhet 

Eup^s , et aeqitor cétitrenmnt 
Tempii(fùe~‘ *• cium se%iuUiurf'\ . 

Sol , luna , Coeìum , sydera 
Plangunt^' et Orbi» ingemit : 
o vos viri , vos parvidi , 
^'uptae^'puellae ) plangitci - 
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Della Croce al sagro a spello . 

Si percuota ^ ognuno il petto j -V 
• ' Unga pria* le sap*osante “• , ‘ 
.Perforate dive piante ; , - . - ^ , 

Poi di lagrime le asperga'., '>' r. • 
Con le ,cliiome alfin le terga , , <\ 

. E vi stampi ognor vivaci • 

Amorosi e dolci ba^i.^^* ' ' ’-' ' 

- ' .. 

Ó gran Vittima innocente, • * • 

D’ infinito amore ardente , • 

Elie il tuo sanale quì- versand^ r v 

Scacci alfin la colpa in .bando | • 

•Acquistar così Tu vuoi ^ 

Ài redeiij^ figli tuoi - . 

L; adottiva , b^lla SGrle‘>/Vi 

Gb’apre loT: del Ciel le- Pea te-r •; >?.< - 

* II*.''’'' ' ' ’iiÉ*<É»wr 

^ ' f \r * * . • •..*’ . w 

,^Adstate mpe re rilesse ruci i 

. La,'até' flctu , tergile ' 

' ComiS'ì^i- 0 ^ larnbUèvà^!X ' ' 

-, ‘ . 7. • 

tu charitatis vieti ma\ 

Ut ncstra tollus crìmina \ 

• Nobis salubri .j^rfìcis mi f > 
Adùptiwitfn )safiguine,. .-.v^ 
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.v^ 


O Diviti Figliuol superno , 

^^ita pace j * e gaudio etenio 
Dell ! ti reuvli per , noi -frali • , 

Infelici-', e rei inorldi V. .. 

.-Qui ci sii Tu. luce , e ."gùlda 
Ove iagann(^5 -e *notle. annidò . a 

'K ncir -alia , tua magione .^.T •• 

Ci sii glòria ,»e guiderdoiie^, 

. . ■ -il. j * V - 

‘ . 1- ■: ^ 
S. •= •„ Vv. r 

•' ^ 

. '■ *’ ■* ,f \ I- • • . 





— . , r -, i'^‘ 

. • > » . 7* ! • 

8. - 

Nòstra ergo- pax , et gaudiutri\.^ 

. Sis vita , jesu , ei praemiutai^-' 

- >• V Sis ductor , e/ ìux in via 

Merces \ c(»rona m Patrial' Arneru 
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INNO L. - 

Pi.’/ Vapro tifila snlSiniPa (Il piv'iàiisn Swigiie 
di Niìstìt) Signor Gesù L^j isto. ' > 'i * 

Allo Stato Va:n,*ziaiio'v;TiiTì^ e-<noei1uto l^Ufiziò pro- 
prio della cniincint.-* solennità.- ('crai 1’ i"uOt;» Ai+tor di 
«litcst' Inno d’ imitart i sulle ptiintf mi nu i tenera o.om- 
p.issioniic verso l' esangue corpo del Divi;i HeiÌenloec , ci^n 
invitarci all' acennspagnameutS de’ .sagri di Lui funcra i. 
]Vc fa qiuindi rillettcrc die j(c il_pi iuu> Ad.ttno ci appor- 
tò In morte , il secondo Adanvo , cLc fii l’ IJomo • Dio , 
eà diè lu vita con J» propeia morte, ond' è cIm: l’.Apo- 
slòlft dicca-AVrt ringraziato Dio, che ci ha dato la aii-. 
torta per rnizzò di Nostro Signore Gesù Cristo - P.issa 
inoltre ad c-sporri l' infinito meiito di qpél prezioso Sàn- 
gue , e ci avverte finalmente , che resi una volta mondi 
in tal ^saltiloe liaguo, badiamo a non piu immergerci nel 
lezzo vile de’ fatili. 

I. 

Di giulivi bei canti sonori 

Le contrade rimbombino , e i monti , 
E la gioja del cor su le fronti 
mortali si vegga brillar. 

^dan giovani , e vecchi in due Cori . 
Alternando di voti concenti , 

E si veggan ccHf fiaccole ardenti 
A pie grave i lor passi avanzar. 


K 


fsftvis resonent C0mpita voeibus\ 
Cists ìnetiiiam frontihus explìcent: 
Taedis- fiammiferis ordine prodèanl , 
■ Jnstructì /interi , et settes. 
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j 1 frattanto farcm rinutuibr^nza. ■ 
f)i quel Sangue , cUcvU ^ erlx* JUmaiilto 
S[>arse allor ciuf sul tfòacu sjileialu'^ 

De la Croce trulilto .morì ; . 

di Fede , di Amore , e Speranza^» v'a - 
-\el prestargli l’omaggio donilo'^ 

Abbia ancora di ])ianlo un tributo , i 
Ciii per noi tante j)cne soliiì. - ■ *• 

■ 3 . . 

illi ! che il jnimo colpevole A<janio ♦ 
Col siio fallo di morteci veleno 
Trasfondendo de’ posteri in seno , - ' 
Danni all’ uomo ,*.(} rovine apportò. 

una tenera occlUata vplgiamo • ■-.t', 

A la-belk pietà del ' secondiB 

Giusto . Adamo , e yedjsmo che ai Mondo 

La salvezza , la vita donò. 

■ ■ ' • ' * ' e I ^ì;ii g 

' 1. ' 

Quem dura nwrìcns .Christus in firk^ 
l'uflìl uiiilliftlici' i'ultiere san^ni^^tu , 
fatti Mririiìiys , dum culim'ws decet 
Saitern fuHddm Uicrynias. 

3 • 

lltinHuw.Gcurà f*€ rHÙùes^^fn^ìs 
. yJ itami tyfcris eri//u^,c<MitJgit ; ' 

A'da»U lutegrìias ^ et -fiì . rti^'-ì 
l’itam reddidtf 
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. 4 - 

Se un sospi^ , ,tinn languida voce 

eterno^ Figlinolo , die muore , 
Ode la GieJo' il Divin ■Genitore , 

.a »jue’ prieghi nc^garsi non - sa | 
iNel mirarlo sul legno di Croce 
Oer^litto , sjiirante , ed esangue , 

Or placato sarà da gi^el Sangue , • 

E perdono donar qi dovrà. . ' . ' 

5. 

A eia bagna in quel Sangue le vesti . 
Ogni màcchia'^, ogni neo si cancella j 
Divieil 4’ alma più candida , e bella , 
Nuovo acquista leggiadro splendor v 
Somigliante a' bèi Spirti celesti *, - - r 

Più non Olirà* il vii Mondo profano , 

E al cospetto del Nume Sovrano • ' 
Ogni grazia' ritrova , e favor. 

JBaM<a< rtrb «aUi ~ Tl i T i — 1 i. i ■ « rn ... 

4- . , 

'Clnmorem (■•olfdrtn , turnnws ab :/E(hfre 
^L'tÉtrgfientis Geniti si Pater nudi il ^ 

* Piacari potius Sanguittf debuii i . 

Et nabis veniam 'dare. 

. 5 . ■ 

Hoc (juicìmtfùe rtstarn Sanguine pràluit 
^bstergit matìtUas , et mseun deciis , 
Quo. fiat siniHis protinu» Angeli s 
Et -Regi placeat > capii. 
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Ma dal retto sentiero non fia • ' 

Ghe per poco ei ritorca le piante , 

Miri sempre la meta, e costante . 

Ove ha Inocchio ivi corra il suo piè. 

Di quel Nume la mano sì pia , " ^ 

Che nel corso gli appresta sostegno , 
Compensarlo sajjrà nel gran Regno 
Xou eterna abbondante mercè. . 

c^: i'- 

Sii propizio, o buon Padre, con quer^ ' 
Olle col Sangue Divin del tuo Figlio 
Di sottrarre ti piacque all’ artiglio ' ** 
Del tartareo nimico crudcl : ■ 

Se Tu assisti , fortifichi , e bei '*■ 
Col Divinò tuo Spirto i mortali , ‘ 

Sommò Nume , noi miseri , e frali 
Cltiama alfine a lodarti nel del. ' 




■^S 




A recto vistabilis tramite postmodurn 
Se nullus retraha^j tneta sed 'ultima 
2'angatur'y.lribuet nobile praemtam' 
Qui cursurn Deus adjùvatJt '** “ 

7 * 

Nobis propitius sis Genito r potè ftf : 

Ut quos Vnigeni S.OMuihe FiUi 
Etilisti;, et placido fìamine recreas , 
Coeli ad culmina transferqs. Amen, 
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I N N O, LI. , 

Pel Muttatinn (iella solennità del f'rezioto Sàngue 
di nostro Signor Gesù Cristo. - 

Nobilis.siin.1 c la figura , di cui sa avvali; sulle prime 
l’ autor di quest’ Inno per móstr.arci 1’ infinita Miscrk-oi - 
dia di un Dio , il quale se uua volta punì U Mo«do retr 
con Tacque del Diluvio, volle poi col preaioso Saiiguc 
del proprio di Lui Divin Figliuolo salvarlo.'-Ne fa inol- 
tre rilletterc come il padrone si addossi^ la iniquità del 
servo per soddisfare la peilB^del Relitto da costui com- 
messo di lesa Maestà Divina'. E finalmente c' incoraggia 
con adiKtarci qual difensore sta per poi presso 1 Altis- 
simo, che appunto c'quel vivo Sangue , alta cid vista- la 
suprema Giustizia resta placala - iJn ■ A.vvocaió\ . 
Evkugelista S- Giovautti ) ahbiumo noi prtsso il DiVin 
Padre - ' . : « ^ - 

S . • >r.- t 

e sdegnalo Iddio soninìCrso • • 

\J etnpio Mondo un di nèlP ac^ue 
Quando il .pio Noè gli piacqu'c^^ 

Kntro r Arca conservar-; . • 

.Volle alfm che> pietade. 

Riportasse il suo trtfféo , 

K col Sangue il Mondo, reo^ 

§;i degnò poi di, lavar; . 




justa Condìtoris ^ . 

* ‘ Jnibre. aquarum vindice 
' CritKÌnogum meesit Orbati y 
ffoe in Arca sospUe", 
filtra tandem vis amorìs 
Lavit Orbem (Sanguine- 
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2. 


:>'-f . 

* . 

3 y.-.: 


La felice Terra aspèrsa 
Da così sài atre umore , 

Rivesti noyel colore , 

E eli spine si sj)0gllò. 

Di bei fiori aiiijiia famiglia 
.Germogliò sul vérde prato , 

E qual nettare il piu grato 
L’ aspro assenzio diventò. 

3 . 

L’ atro suo veles depose ^ ^ 

L' angue rio , nè jier le selve^^,^^ 
Più si videro le belve 


1 


%«i 


{i : 




Ebbre d^ ira ^ e di furor,- 
Questo è H nobile trionfo 
Da V Agneb già riportato , 
Quando fu per. T uoin svenato , . 

E gli fu squarciato il .cor, 




... V 2. 


Tarn salubri terra felix 
Irrigata plui'ia , . \ 

ylnt^ spini s quae scalebat 
Germinaci t Jlosculos ' 

Jjique né'ctaris sapòr'chi 
l'ransiete ab^nllUa. ' 

Triste pròj,inus venenum 
Dirus ’angUts pnsuit i ' 

Kt cruenta belltiarum 
Desiit ferocia'. ■ ^ 

Mitis Agni vulnerati ■ '-'1 
Uaec fui t ‘yi ciò ric,^ ' ' ^ » 

‘ .5. 


— y 

•n- 


ut 
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O sa|X!r Divino irnmcnSò , ^ . 

(>he confondi ogni sapere!* '* 
sp gran cor, chi mai tacere ^ 
La clemenza tua potrà ? 

Era il servo reo di morte , 

Ma il buon Re pagonne' il fio , ' 
'E così placò di un Dio ; 

L’ oltraggiata Maestà. F > 


5 . 


- ^ 


Provocato a la vendetta 

Quando è il Ciel da nostre offese 
. In quel Sangue le difese 
Legge il Giudice Divin. 
All’aspetto di quer Sangue ‘ 

Disarmalo il Nume resta , * ! 

E de^ rriali la tempesta 
Dileguar si vede alfìn. 

n • > » 

U BCienlioe supemae . ^ 

yUtiliido impenna !. , « . i 

. - O suavitas benigni^ . 

. Praedicanda pcctoivs ! 

Servus erctt morte dìgnus., 

Rex luU poenam optimus j 

5 . 

Quando culpis provócamus . 

' Ultionem^ Judic ^ , .r 

Tane loqùenus proteg^hn'r 
Snnguinis pmesentia : 
Jngrucntìum mulórum ^ 

Tunc reoedunt agmina. 


>■(. 
' 1 . ' 


• 6 .' ■ • 

L* umaft Geline , i jscaltato 
Da Tesoinui'o Autor 'di vita, 
Riconosca iniiiiita 
Tua bontà nel raro don. • 

Grato ei* laudi ogiior li renda , . 
Giacche in ’ Ciclo al .Padre accanto 
Ed. insicm cglCAnior Santo ,. 

Hai con Lor comune il Tvom 

- . ' t' ■ "■ . .. ■ ' "* 

» *' • ” ***:% v; , • . »- 


V ‘ - 

• , • V 

-I t } 


■ /r* 





■ - 

' Té Redemptùs lau&lk'é)rbtt 
Gtaia sen'ons numera , 

O scdulii' fempUernae 
JDux , et aucton inclyle , , 

Qui tenee beata*fegna’ ■ 

€ìtm Pdì^é-i ef&piritit.'' Amen 

-V : 
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INNO Lll. 

Per le Laudi della solennità del -prezioso S^angUé 
di. Nustì‘0 Signor ^Gesù Cristo. ■ 

Continua l’ autor di quest’ Inpo nd esporre i Tantaggi 
die r uomo ha riportata dallo spargimento del Divino 
Sangue. Toccando di passaggio le pene dal Redontor sof- 
ferte, fa vedere come ccrnlentossi Egli'di farsi, per co* 
sì dire , dal lorchw premWe ,. e versare d suo Sangue 
sino all’ultima goccia, per darpL una Redenzione fuori 
misura, mentre una sola stilla sarebbe stata sufficiente a 
redimere milte Mondi, oud'è che à ragione dicea l’Apo- 
%lolo ~ siete, stati comprati a gran prezzo - cd a tal pro- 
po-ito esclamava il dottor S. Agostina - £eoo Cristo hu 
patito ; ecco il meì cadaiUe dimostra le merci ; ecco il 
prezzo , che h<i renduto j ecco il Sangue y che ha spar^ 
so-Vien l’Inno conehiuso con un tenero invito ai fede* 
li , onde tuffarsi in tale mlutevoic lavacro, 

I. 

C3 sagrosante -piaghe 

Del gran Figliaol Divino , 

Umile a voi inchino 
Pegni d’ immenso amor? 

Da voi di’ Safigne vivo 
Si veggono i ruscelli 

Sgorgur perenni Lelli , 

Per nostre bene ©gnor.- 

- t ■ . I l •. # 1 ' ' . . .. ' \ ■ ■*■**•*' 


ali’Ctt curasti vulnera , 
Immensi, amorrs j^.gnorafX 
Quibus perennes rivuti 
Manant rubentit Songutnifiir 
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2 . 

Gli Asili in sjjìcBcler Tinccle , 
n liaisanio in otiorc ‘ 

lì osa soave , o fiore ' 

Al par di voi non h: ' ' 

Cedono a ^oi le gcii me 
In pregio , ed in 1 cllczza j 
Di voi minor dolrezaa 
Ccnsei va il n:clc in se. ‘ • 

3. . 

Oh qual skirro asilo,. ' 

Quale incflahil ealma# , 

Ili voi ritrova un’alma^ - 

Che viensi ad' annidar 1 ' — , ^ 

Inyan audaee ardire ' ' ■ 

Degl’ infernali mosti» ' •' v ' 

In tai beati chiostri ‘ ' 

Si sforza penetrar. 


a, 

Nitore stelìas^ vincitis , 

Rosas odóre , ét balsamaj 
Pfetio lopHlos . Jfidicos , 
MelUs fàéos duleedine. 

Ver POS pàtet gràtrssimuat 
Nostris asyluni mentibi^s , 
Non huc juror minantium 
*■ Vnquam penetrai hostium* 
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In quel Pretorio oh quante 

Fiere pei’cosse e crude . .. v 

Scendono, a carni nude . ' 

A ilagellar Gireù ! . - ‘ 

Bel prezioso Sangue . ^ 

Di quante stille e quante » 

Quel corpo è già grondj^nte ' 

Cile lacerato fu ! > ^ , 

5:' 

Bi spine un serto , ahi duolo 1 
; Strazj ferali , ^ o,nte ' - . 

Arreca a( quella frónte, . . 

Sede di Maestà. . 

Forargli e mani , e piedi . . • - 

Con ferrei acuti chiodi ' ì . ' • .• 
Osò con ernpj modi ' 

. Xa umana crudeltà, , . . 



4. 

Quot Jesus in Praetqrio 
Flagella mtdus euscipit ! 

Quot scissa, pelfis undique • : 

S tillat cruoris -euttulas l 

5 . ■ 

Frontem penustam., proh dolori 
Corona pungit spinea : 

. . davi Telusa cuspide 

Fedes> , mauusque perforant. * 
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6 . 

In qnesla guisa Ei vcxlle 
Finir quaggiù la vita , 

Ma non cretlè compila.' 

L’ ojU’a tW amor cosi. 

Volle clic morto ancora . . 

(ili fosse il sen squarcialo j 
E àllor dal sagro lato • 
Gemino umor gli Uscì. • . 

rj^ 

Per dar sovrabbondante 

Riscatto all’ uomo oppresso , 
Il RedentoF se. stesso _ 

Al torchio assoggettò. • ' 

Easciando se in ebblio . 

L* amante Nazareno . - 
Goccià di sangue ' ùi seno . 
Per se non riserbò.-' • ... 


6 . 

Pcstquam- svd itile trudidit • 
Jmatisif v.olensquc spirùum .)-^ 
P ectus Jejitu r.lan rea ^ '■ * 

/Icmitiui'que •lùfuor exiìili. 

Li piena sii RedeJnpiió ' 
Sul>: topculari. stringìfur ; 
ò\uque -^Mus {rfinìemor , . - 
Siiti nil servai: Sanguinisi - . 


«• 
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8 . 

0 voi, che inmiciw siclc - , 

JNcl fango vii de’ falli 

Correte ai l)ci cristalli > , 

Del fonte d’ ogni ben. •> 

A tal saln})ie bagno - , ' 

Corrano b alme' immonde ; - 

Chi tiifìksi' in quest’ onde iy ' - 
Puro divontà appicu. - 

A Chi sul Trono efema " ’ 

Del Padre a destra siede ^ 

1 Che il propi’io Sangue diede f 

Per disserrarne il Ciel;' ' 

Che poi con Palmo Sjài-to • ? < 

X Ne confermò i Credenti , ■ i 

Di grazie i repdimeuti ■ .* 

Tributi ogni fedcl. , ' 


8 . 

J'enitc tfnotqnot , eriminam - 
FwiC^tn iahes, ìnf/cil, ; , 

Jn hoc salulis. hi^h.eo 
Qui ie la. al- mundubìtur. 

9 * . 

Summì ad Percntis àeaiaram 
Sedenti hahenda est gratta ^ 

Qìi nos redenti t Sanguine ^ 
Saticéoqae jivmai Spirita. Amen. 

\ 
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,H< K 0- Llil. 

Pel F’e-tprp 4 <^lla toletmitìi 'détta Sagra Sindniie. 

Dopo la njorte del Redentore , il nobile ■Dcciirforre 
Giuse|>|>o (il AriifKUea rccossi verso la sera djl Venerdì 
sul Juo^o del sìi|'plizio , dove, raccolso l’ ìcsliiili) Divlii 
Corpo 111 un lenzuolo per dargli sepnrtnia. le),» , 
cliiaiuato SindotK! , in cui doveflero- restar impressi j;li 
.usuati s*?^ni delle sagrosante.lcriie dd Kazareno , b;i 
data occasione , oiurc celebrarsene dalla Chiesa la soleii'» 
nità con 1 ‘ Cfi/io proprio coricedulo olla Reai Casa d* 
Soroja , e de’ cui Inni si fa qiii-L’ csp<MÌzione. - » 

Col primo di essi intaiito vengono i Tcdcli sollecitali 
alla pia adorazione de’ preziósi , c sahilari monnmcnli 
di nostra Redenzione riaiasti uftpressi iii^ quella sagra 
Sindone. A qncst.^ rivolgendo ciaScnuo coi pensiero una 
pietosa occhiala non potrà non rattristarsi ^ddla fende 
tragedia avvenuta a oaginne del COHMin. fallo , che spon- 
taneamente per amor dell’ uomo si addossò l’ Agnello Di- 
vino, il quale al dir d’ ìsa'id ■ p^eràmente joffrì i nottri 
languori ) « portò le nostre inUfuità. 

Is 

' A.11* adorabile . , " 

Vel sagrosan’o , 

'Degno di accogliere 
Del Redentore ' 

Il corpo csaiti^lrie. , - 

Rendiain col canto , , 

Gloria ed onore . • ~ • ' 


G 




l^lQrÌ0L»i. saerqe eeL breittut om’re^ 
Sindonis laeiis recolamus hymttis , 
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Ciasfun dèh ! -^Tnòrì 
Gl" iuyilti. segui ^ 

(ili6 all' uii^an Genere ^ 

, PèiOfor virtute , a . ' 
Aka ’, e mirabile 
Sicuri pegni 
di salute. 

■ . ;•>- ' ' 

Pegni augustissimi ■■ 

' Di eterna vita » ‘ 

^ 'X. he -T alma -Sindone 

'.‘lAipressi tientf', • 

.. Del preziosissimo • . < 

Sangue^, che 'addita *. ’ 

Salvezza , e bene. . 

lii Croce sciolsero v 

L' Uom-Dio già festìuto 

Pie mani, eduitììli;V ' 

5 ^1 vel beato , 

In cui ^avvolsero , 

Rimase intinto ■ 




'*.■/ 

V 


Di 


UHiór. sagrato» 


Et piis vvtis mttHuinihtà^ nif^ìruc 
Certijt salutis. ^ ^ 

• J- I -V* - *■ 

Quae riferì semper veneranda Sindon 
Sanguine ifnpressis -decorata sigriis ; 
Dtim CrSce ex alta iulU in'v.ohulurti 
•Corpuefesu. • • • - 
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Quel ' Vela annunzia 

. pii acerbi allàrmi , 

• C he P Unigenito' 
FigUuól superno 

• Solrrì per loglie;'e 
L’ uom dai tirajini 
Lacci di Averno. 

Ei fu , che teriero 
L^ error ferale 
Del padre incauto 
Comnjigerando' , 
Sovra un patibolo 
Si fe’ mortale , ' ' 

■ Blorte atterrando. 

4 -\ , 

yc* quella immagine 
Come dolente ■ 

Il petto livido 
Mostra , e le ^hiani 
Forate, e lacere 
Dall’ empia gente 
In :modi stràni. * • 










3 . 


■* 


Reddit hsec saei'os "animo dolores y 
Qhns tulli casum miseratus Adae y 
Chrìs/us humaiil Generis Redemptòr 
'Morte peremp/a. 

4 ', 

Saueiutn ferro latus at<fuè palmas , 
clqvìs lacerala jlagris , 
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Ecco 1’ c/lì"7e 
• J)3 le DÌvÌHC\--. t 
Pianle ^ .dtil’ ióclko 
Membra equarciirte , 
-K tlelle t(‘mf)te ^ . 

Su cui le^.Mrine 
Fili- coiilltuile. 

Or dove trovaiii 
, Fili chiuda -in pcU 
Un cor sì ferreo., ‘ 
Scalza die un lago 
Di amare lacrime 

n 

Versi al cospetto 
Di tale immago ? 
Ohi senza gemere , 

E con seréna . . - 
Fronte rivolgere 
Gli occhi potTia- 
Al chiari indizii • 
Di quella scena ' • 

Sì trista e ria,? 


— ^ » I,, 

Membra et infixatn cdpiii coronam 
Monstrat imtk^o. 

Quis pius- siccìs oc^Jis j et ahsque 
fntini cordis gemitu notata , 
l'ivaque indignae sirnulacra morti t 
Cernere pqssù f .. . 
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Signor , l’.orrilùlij . . X . • 

Aosti‘0 tiehlto ' • - t- 

J‘U IN>1H[.Ìu puiui 
fJiHle i (JììikI< i ' 

Morir ti fqroiio '- - i,; :• V ' 
Quaggiù I riili 1 1( > -, ^ ‘^1 

Ih iuez 2 o ai rti. • 

ILa vita pcrcìore . - 
Se a]jl>ia«i 'Yoliìlo , 

K Tu. per gli \ioiiuni 
Pagasti il lio ; ^ ‘ ’ 

K il nostro viycre ‘ ^ , • 

A Tc dovuto - . ‘ ' 

Pietoso. Iddio. ' '' • * 


/ 

O eterno cd Unico , , 
Divino Figlio , ' ’i 

Che il Sangue 'spargét'C 
Par noi volesti , - ' . 

E cosi lihen ! 

Dal fiero- arti 2 Ilo 

r— . 

;.Au.-ci fendesti ; 




9*^ 


Nostra curri solum libi Chrisfe culpa 
Causa tantorurn fuerit nia/orum , 
JSostra debetur libi vita : vitam 
Dedìnaus ipsam. ’ ' 

‘7- "'V‘- ' 

iSìt Ubi , Fili , dccus at^ue virtus , 
Qui tuo Mundittn redirnis cruore ; 
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INNO I.IV. 

Pel Matlutino della solennità della Sógni Sindone 

II pio autore di questo seconda Inno della Sagra Sin- 
done ci fa considerare come il padrone per difendere il 
servo, il giusto per salvare il reo volle dar la propria 
vita. C incoraggisce quindi a militar da forti sotto tal 
Seguo , e c’ inculca il niórire all' antica vita , ciod al 
peccato , afEnch,è pessiant^o cop Cristo risorgere ^Ua glo- 
ria. 

Ir ' 

Oh ! qual mistero altissimo 
Palese a noiosi rende ! 

L’Uom-Dio da vii patibolo 
Insanguinato pende I , • - 

. (f 

Pi reo vuol forma prendere 
A prò del peccatore , 

Soffre il buon Re pel suddito", ' ’ 

Per P empio il giusto muore. 




1 . 


y.". 


ysterìum mirabile 
Luce nobis panditur , . ; 

Verus Dei ciim Filius ‘ 

^ioTlétn cruentam sustinet,^ 


3 . 


Caussam tuendo servulì ^ 

Reique formam vestie/is , 

Pro servo herus suspéndkur ^ 
Pro sonte justuè plectifur. 

TQmJI, 5 
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: 3 , ^ 

Restò r acerbo scempio j ■ , . 

Dòpo il trionfo-' Invitto , 

Imprèsso' in' quella Sindone , ' ' 

'Clic' accolse un Dio trafitto, 

' 4 - 

Segni son di vittoria. 

Che riportò quel Forte 
Sul Mondo reo , 'SulF invido 
Satanno , c sulla morte. i \ 

Da quel possente vindice ', .. ' . \ 

Che il Mondo ha riscattato , - 

' Ciascun dee riconoscerè’ ’ 

Un don così pregiato. 

1 . .ir -1 > ;■/ ' V'. 


iNem manent insignia, 

■ " Itn’prcssa sacra in Sindone~, ' ' 

Quae post triumphurn nobii^m 
Corpus cmenturn involverut'. 

/ 4 - 

^unt mortTs ha ec , et tàrtara, 
Mfindique vieti insignia. . 
Tróphaea sunt haec inclita 
D.ucloris invictissimi. . , , 

Pehctnils ergo lume gratiani^ 
^"^'òstraè salulis' vindihi , ' 

' , . < ; ,t -i,i ‘-r \ ' i. 


^ t 
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Oh come ben resistere 
SiUJicm con tali insegne 
Deir I nfernalc Spirilo 
Air empie traiiic indegne ! 

' 6 . 

Morti al vetusto vivere , 
Sorgiamo a nuova vila ^ 
Al Ciel , dopo il Calvario 
Seco r Uom-Dio c’ invila 


1 > 


/ p § ^ 

O Gcnitor benefico, ' . p - 

O' egual Divin Figliuolo, > 

Di entrambi o Amor Paracbto , 
Distinti in Tre, ma un, Solo ; , 

Voi che su l’alto Empireo 
Un soglio eterno avete 
Air uom rnescliino e, framle 
Tal grazia concedele, 

■ " pH WlM 

Ut daerhonis conira dolos 
Hac niililejnus tessera. 

6 . , . 

Vìlae rctustae ìnortui , 

•••' — ■ ' * Sw^amus.'in citam ' 

Christum sequuli per cruccm , 

. Christi fruemur gloria. 

« ■ ^ 

P mesta Pater piissime , ' ^ 

Patrique compar Unicè , 

Cum Spiritu-Faraclito 

Hegnans per orane saccidum. /imeii, 
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INNO LV. 


Per le Loayii deBa seleanità della Sagra Sindone^ 

Non altro ccn^iene quest' Inno se non che una dìvota^ 
e tenera^ preghiera al Divin Salvàdore, che in quella Sa- 
gra Sindone ci ai offre a meditare tutto di sangue intri- 
so , ed impiagato , non essendo rimasta nel di Lui i^- 
croianto Corpo parte veruna illesa da percosse , e feri- 
te , giusta il dir d! IsaXì - Dalla ' pianta del piede *ino 
alla sommità del capo non v' ha sanità in esso 

j 

I. 

'A 

./jL Te , cóme fossi' ' * ■ 

Presentò , ip* inchino j , , ' 

A Te mi avvicino ' 

Mio dolce Gesù; - ■ 

Ti abbraccio , ti stringo ^ 

Mia vita , ‘mio bene , .. 

E penso quai' pene ' 

Soffristi quaggiù. ' . 






. ■ ..r-v r f 


I . 


esu dui ci s amor meus , 

Ac fi praesens sis , accedo ^ 
Te compiccio r cum àjfectit_^ 
’fuorMm mpmor rulnerum. 
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Oh come ten giaci 
Qui nudo , e ferito , 

Trafilto •, e schernito ' - 

Per P uora peccàtor I ' . 

Ti miro in quel velo ' . 

Negletto , ed avvòlto , ^ 

Ti osservo nel volto 
Di morte il pallor. 

3 . 

Prostrato ti adoro 

0 sagrò bel crine , . 

Che cinto di spine, > 

Stai sangue a versar. > i 
Dov* h nel tuo viso -i 

De^ fiori il venniglio ? 

Dov* h quel tuo dgbo , , • 

Che il Ci<4 fa tremar? 

■ ■ 1.11111 I — 


2 . ^ 

O (juam nudum hic te ctrno^^ ^ 
Fulneratum , et distensum j 
In<fuinatum , involuium 
In hoc sacro tegmine. 

3 . 

Sah'e caput cruentum 

Spinis y cujus dulcis yuUus . 
Immutaoit suum /lorem y - ^ 
Quem Co eli tremit Curia- • 



* • * 

P seno squarciato , ' ' 

O piaga diletta' : e ' ■ 

Gli omaggi deh accetta 
Di tin core fedel ! 

Tu più che la rosa 
Sei florida e vaga , 

Sci tu dolce piaga- 
Medela del >Ciel. ’ •' 

5: 

0 mani trafitte ' • 

Da chiodi sì acuti., 

Io vi offro i tributi 
Di amore , e di Fé» • , 

Mio buon Reddentorc - ' ' 
Quest’ alma ,deh ! Aedi , ' ’ 
E fa che a^^^tuoi piedi •' 
Io resti con Te. * ‘ 


Sali-a^ìatus ^ah’àtorìs., . 
Salve miti's apertura ^' 

Super rosam rubicurfda. ] • 

Me.ìela ' 

filatrus sanctae vos "avete , • 

’ Dirti! elavis pàrforatae j‘ ’ 
iVe re^ttò-S mé " Salvator • ' 
De tuìs àinctis pedibùs. ’ ’ 
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I N N Òv.LVi.s • : , :rv •... i i 

Pel P’espw della J^estivita 'della Sa^rà taìi<^'- 
.p -i, e- de' 'Chiodi. _ ‘Hi 

r (re scgMcnli Inni' ‘ranho;‘par?Ì^'^ìfl* tfiziól^àiho 
j.r;)pno , coiiccdiUo allo Sialo di Vk-jAjtfr'djI PÌintfficc 
Iniirtccnzio VI. Belici*); si. «ciU -tólc'ÙIiiùÓT^>l»0 
incinca m- Alhir, pur bulta' visita uóa so è ccciUitò' soon- 
%ene\olc il situarne gl’ Inni, fra quelli della Passione, per 
essere analoghi al soggetto. . I,. .», r. ^ 1 

Or r ignòto autóre ili cs^ ha voluto* corf^qucsto^iri- 
0 invitare ogni labhro fedele 'ad‘encdàiidr€"\uéhjr'Sa- 
a Lancia. i tiìnAr. i.a ..m: •. 


gra Lancia, t**.’qi»FjChiqdij, jcr;l<< c|4 ipgfto vciiii; il 
Mondo rigenerato. E- pur vera che. tali- acuti striMiiMti 
squarciarono 1’ amabilissimo DiWtfCórilo ; Mk 
loro mercè, apert'i te>ori'delie immcD 0 ^ divide Glftie, 
c divepncro per l’uman Genere armi ValcToltssime a com- 
buttere r Liferno , ond’-é die 1’ Àpiisldli -ci avvtfrfi^el 
ire - Vestite t armatura di lì io aJ^Undié t’otsiate st^ 
fermi contro le insidio del Demanio. ... ' ^ 


Ilio 


0 


; h ^ u^ji' ■ • 1 "i- f 

, " ■ ; ou.‘i< itkftA X mV} ■ 

?ni fedèi' doli'!' snok' i" - 

*r ]a favella* al calilo “ 


gm 
Or L 

lii V A’v 

Oi quclk Laj5^ a\Ya^6^,.«"--.A 

Cile apréndo'- tt' J^^id ' •; ' '• 

Fe" 'salvo il.pecca(oi€ ^ ' 

" . , t*' t W 4 . f . t 


i ' 


1 « • 




■ *< Arfv V i 


unge 'glori osaé 

Luncea'è'pTUccàniuTt\\ ; 7 . 
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In mezzo a trista scenai 
Scpp’ olla rintracciare 
IH iin ^ran fesor la vena , ' 
Onde di grazie un mare 
Versa quel sagro lato , 

Che fu da lei squarciato. 

3 . 

Dual gemma mai pareggia 
Uri* asta sì felice , 

O al par di lei fiammeggia?' 
Ella fe’rinfeHcc 
Mondo tornare in vita 
Con 1’ aspra sua ferita. 

Il Divin cor toccando 

Fe*,acquisto del gran dono 
Di f jrte scudo , e brando ; 
Armi quei Chiodi sono , 

Che abbattere ben sanno 
L * empio crudcl Satanno. 

Quae recliisit praetiosae 
CalaracVae^^ Jluvium 
Pnsso Chrìslo dolorose 
Pro salute gentium. 

. 2 . 

Hasta saiìs praeoptata , 
Mundi pandil praetium ; 
Cordis tactu praeparata 
Fil sagitta fortiuni; 

Arma davi sani beata 
Cantra vires daemonum. . 






J : 




hy C 




/ 

0 dolce Lancia amata , 

Che in seno t’ immergesti 
Di un Dio , ■ dove beata ' ■ 
Avida poi bevesti • 

Quel prezioso e sacro 
Sangue dèli’ uom lavacro. 

Voi feste , o Chiodi cari , 
Sgorgar da que* bei rivi 
Copia di salutari 
Celesti umori , e vivi ; 

Che i miseri mortali 
Mondarono dai mali. 

4. 

Il pellegrino , stanco ' 

Dal lungo suo viaggio •y'- 
Apix)ggia all* asta il fiancò ; 
Infonde ella coraggio 
Al timido ; e*l guerriero 
Per lei diventa altero.*' 


u 




f- 




3. 


Dulcis hasta Dei latus 
^oliasti Sanguine , 
JDulces davi , qui reatus 
Expurgastis Jlumine ; 

Ut sit Mundus emundàtus 
Et sanatus vulnere. « 


^ . ^ 4.- 

Haita fulcit viatores , » 

' Et tinientes animai , 

Et ostenso bellatores 
Cordis succo roborat j , 1 


'^"èaii tai pregiate stille , ^ 

Che mia ai lor sol basta ^ 

. .A far miU’alme c mille , 
Mimir ai santo arane , 

- E ai inaccr gioire. ^ 

O vinciìor superno,; ' . ^ 

Che con la Lancia atterri , 
L’oste fatai ai Averno , 

Che il Cielo a noi aissen' 

E' con què’ Chioai (lai 
Riparo a’ nostri 'gnau, 
Lch-l renaici agguerriti 
P’armi cosi possenti , 

E resteran scherniti 
,Gli assalti frauaolenti 
Dell’ infernalé atitico • 

_ ^iiosU’O auxlel ' nimico . 




■ 

0 *'^. 


r 

•» • 




.» • 
•f 


- J 


i. v,> 

U .o 

k'W- 


■ E • ■ %• 


i;i’ i'-‘ 
-V' 


Clni'us firmai , et dat'^res , 
Pusilhs'pJe re^creat. ^ 

Olà trninivhas lance , 

J pstaurasir '.omnict y _ 

. mumani-praesi4'i^- ‘ 
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INNO, LVII. 

. Pel -Mattutino della ^festività della Sagi^ ■J.ahcìft, l 
■ h ' ''> i de' Ohioài. 

• . * 1 ^'* '' 

liplchd la mòrte di .Cristo |)ort 4 la vitaVal Mondo , c 
^ restò sconiìitu il H’ùicijìe delle tenebre } vuolc^ perciò 
l'^autor di quest’inno', clie^ò^ni Fc<ltfic come se ib:»c 
1.1 ricorren’^a dèlia 11 isiirroziuuc del tirature ,<( che 
drcjtiyamcme è.,quaudo si, lecila iale Ufi?io .Jdripudii 
di pioia v|)cr la . rimcinbranis della Sagra Lancia,* e dei 
Chiudi , 1 quali furono gii ‘strumenti di qua tanto salu- 
laie , e gloriosa mp^le. . Quindi iw addita', flie'jsicconie 
i chiodi congiun^ono tciiaóenicnte due oggetti 'separati , 
cosi con. afiipger csii Cristo ^alla Croce fecero xScl pari 
die r yoiu di rii fango Jormato. avesse potuto aliti Ccle- 
,sli ,'e«j immortali Cose congiungersi , e che dairapertn- 
-I 1.1 fatta da cpiella Lancia nel Divhi.'seno piòvessero al- 
i’ uomo tesori immensi, cd eterne ricchezze. .f 

C r- I • t ■ 

L ? . ■ ; ' . - ^ " 

arme invitte del gran Rcdeiilore . j 
iacciàn eco col loro fragore • . ; 

Della Pasfjua alla- gioja , e al |iiaccr. 
^ S fc . vitlj g y ia di«i:o.-^>Cii^eii^ . .. '* 
Siano ognora qife’ chiodi presenti 
Colla Lancia j ' e'^'lai» Croce al pensici*. 

■ 'rf. • • ; * > ’*■ ^ ^ ^ 

■ •- ' 'V^ "^'1 

c I. *. ■ vi, - ’i 

* » • • . ♦ 

asvhidi fuhil(K SÓnent prnecoriiii 
.. 1 . . ;. ' Armoruni Bernini , per qucte' victnrìa 
• ' •* f^ènit Cliristicolis ,,sifìt in'èuemoria 

■ Critjè j' etf clétri et 4ancecu 
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2 .' 

Fu di prtide l’ Inferno spog-Iiatov , 
Dalla .Croce , cd* a’ giusti vieti dato 
Premio in «Cicl. della Lancia in virtù. 

Fan.que* Chiodi che P uomo sì frale 
*Si .congiuuga col Nume imniortale , 

E *1 duol - cangisi in gioja lassù. ’ t 

Quelle' mani ,.^gue* piedi beati 

Fur- da’ chioà trafitti , e squarciati 
.Venne aperto, dall’ asta quel sen : 7 

Ed a rivi ne usciron gli umori 
Di celesti bei doni , e favori , 

Che recarono all’uomo ogni ben. 

• . • 

• ' / . • '• * . 






Crux apiid inferos spoliat tartara f * 
Laacea superis tnbuit proemia , ^ 

' Clavi consociani Coelps , 'et infima y 
Fletùtn nuitant laetitia. 

Clavus dum fi gitur in' Dei manihus , 

Et data demcrgilur in sàcris pedìbus , 
Hastcy dum fodicai latus y kominibus 
. ,Maaot gratiae 
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4 - 

L’ asta il s4*no Dlvin col ferire , 
Sangue ed acqu.i ne fe’ scaturire , 
•Che tli giubbilo il Mondo colmò. 

Or di voti con ilari fronti . 

Corriam tutti ai perenni 'bei fonti 
Donde attigner la vita si può. 

‘ /r . ’ j 

tr vi • 

Soimna immensa mirabif Deitatc - ' 
Mentre lodi a Te vengono date 
Dagli -Angelici Spilli nel Cléb; 

Fa del pari che eterni trilmti 
'Di nspettO al tuo^nonie dovuti 
T’ offra ógni alma divola e fedcl. 




Laneea saevìens in Uà j^clare y- ^ 

Et inde proferéns apuani • curii sanguine 
Mundum laetificat tmpetus'jlumine ; 
Omnes ad aquas curritc, 

5 . 

Tcy summa Deitas y Ct^Ium-magHificatf 
Or^ SempHcut laudihus insonai i . 
ilis noster pariter cactus tè nn'seeat y 
Et in saecìdn,Tt canài» 
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INNO Lvni. 


, Per le LaWcti della Fpsih’J^tìr della. Saldila. Laiicià, 

• . . de'Fhiodd. ' j - j- 

ContinHnrtrtó di qiiestp-^crzo- Inno a dNcovrir- 

ci i Viiivlagpi fljipoitiiti al Genere niiiano da quella Laip 
cia , clic^ieD< trò liel Divin seno, ci dimostra come Fdla 
ci apri le poilc' del Cielo; Paratia rcilinto Piedchtoie 
a quel leone, ■clic fu da Sansone atterralo. Siccoaie dal- 
la bocca di queU^ ucciso animale usci del mele, di cui 
po9CÌa> lo stesso Sansone cibo.ssi , così ndi' ìuimcrgcrsì 
quella ^incia neli’cnorc deli’ Uomo-Dio apporti) 
gli. la nidi te, la vita, al peccatore, c ,ci produsse un ci. 
l>o di vita eterna quul’ è ajipunlo il s.i-gro 'cibo Eucari- 
flico. Coiieliiuded’aidor deli’ Iniio la sua.tan'zone'iuiplo- 
randp llcdcii t ir .Divino la protezione di qnelic ar- 
ila., con ie qualr possano, i fidi di'liiì 'scgtKici s alo 


' iroSa- 


<ncnte< resistere «i fieri assalti del reo priucìne dcUe te- 
ncb^c. . . ► . . j • . 




Ben del Padre «A.lttsssioio 
Discese il Divin Figlio - , 
Per liberare gli uomini 

, 

,Si fe^ quaggiù trafiggere 

' Da chiodi , e lància acuta , 
dosi yoHe adempirne ^ 

. , ìi fin, di sua venuta/..- 


. '' ■ ’ ' -, ^ 

r erbiim^ Sujfemum' p^odièns ' 

^ ' 'Sàlràre ^itod pt^rirviiì , ' 

, ’ Husta clui'isijfue' Tnorìcns ,-s 

CoRiphpif ad (pUod^ re/.e/a^. 



(ir 


* 

2 . 


O Lancia, clic di gloria:' 

Cdnta c frepala val7'" ' v^ 
ìi che i riihelli ‘spiriti k " 

Tremar a un lampo lìii ; } 

Sei tu , che all’ umau Genere^, 

Col dare a un Dio la ihorteVy' 
Disserri ch'il’ Empireo - 

L’ auree felici* tìorte. * ■ .'i/ ‘ ? 

. ; ' h • ' •- 

Da’ squarci che in Lui fecero 
I chiodi, 'oh f|ual pròvicne 
A noi dolcezza, c gaudio,** y 
Piacer (Celeste y e bene ! 

Bene iniraórtal ,• pregevole , 

'Che vince' nell’ odore V 
I gigli soavissimi , 




La rosa c e offni altro fioro? 

/ o • 




.Vi 


O gloriosa, Lancéa^f t \ ‘ "v'; 

, Timor tremorque Daemohum\ 
Jiegna pandis siderei ■ • ^ 
Ter sanclae necis meri funi * 

"" ^ • 3- ■ •* 

“De clauoriim^sfJgmàtibiis ^ ' 

Kmanat Mandi pretiurrt 

E Gimctis aromadhus ^ 

S/iirans odorem ctielicum:'^'^ 
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Mentre à v^edeJimnejrgCTc ; 

Nel seu dell’ Uomo-Dio • > 

Ua ferro , eh' è del bàrhard 
Leon più fiero , e rio ; , ... 

Fonte di iHuibr henefico ‘ • i-' 

Quel Forte noi produce, . . 

£ un cibo assai più cabile , 

Del dolce mel ne adduce. - 

- 5: ■ • 

Versa il gran Padre fi calice - 
Del suo Divina sdegno . . 

Sovra deli’ Unigenito . : 

Eterno, amato Pegno; . .i 
Onde poterci ; ammettere^ 

.A quella Sc^rà mensa , 

Che a noi per alta grazia • 

.G|k> vital dispensa. 

I ' ■ I ■ ■ 

■ ' 4 -'. ' 

Jn c^rde Ckrisli mergUur , ' 

AA4C/Y) feone Sfievior : r . 

De jitrti fona exoritur^, 

Ciiusque melle dui fior. 

s« 

In N0Urm Pit^ phinlam ^ 

Ejfun^ iroèm^iàf ^ ^ ^ ^ 

Ut nvbificpen^ rna^éat^, ■ 
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. 6 . 

O Rcdentor , dite, giubJdq'', 

E gioja s<*i verace , 

Che apporli alle iiosti;’ anime. 
Vita, salvezza, e pace ^ • 

Del sagro latte , e nettare , 

Che dal t^'àiltto seno« . . . 

Ti sgorga all ! fa che imbevere 
Ciascuu si possa appieno. ^ 

• .. ' '''' •j. . \ 

.T Se fesli il Mondo sorgere V 
v«t' Dal nulla, e 1 tutto puoi ,, A ■ 
Deh ! Tu ristora i nmeri 


1 • 


- jr 


-i. 


Diletti figli tuoi. V '' 


viJoL 


", Protegi ognor propizio 
I forti scudi , , e i dardi 
Di quei , che qui, combàttono 
’ > Sotto de' tuoi stendardi. -■ »' 


•IrV _ 




>kr^ 




O Chrisie-i, nostrum gaudìum ^ 

De vulnerato latere , 

Da lac , et vinum dcpluum 
àrdente corde 'sugete. \ ' ’ ‘ , 

I > 7 . ;■ * 

' Precamur j4uctor omnium .\ 

Tu nostra sis refcctio ; . - , 

Tuoruni (fuotfue militum • • • ' . 

/irmorùrn sis prole elio. Amen. - • 
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1 N K O LIX: 

Per la Homcfùca delle ■ ' 

Sebbene quest’inno non si'rcciti ucjlc òre'CahpnicIre, 
raa se Oc prevalga la Gliidfc» hcHa pt-ocessSoné- clélle pal- 
Jiie, pue tutta via si è cnìiluto bene il non tra lasciarse- 
ne la \xrsioiec > cd annoverarsi qui per essere una sagra 
canzone molto tenera , 'ed elegante^ * i 

Teodolfo Vescovo di Gidiens he Qr 1’ autore. Egli per 
false accuse fattegli presso T Imperador Lodoyi^ Pio , 
fìgliuol -di Carlo Magnò ’, trovavàsl ’impWgioiuito nella 
Città di Andegayk iir-passaiidO per Jnnauzr a qòcl car- 
cere la pioccssione^dclle palme, ch’era dàH' Iropcradore 
accompagijjita, il prigionicr l’rcjato apri Ja pmptrajdel- 
la prigione, prcgolld di ferniarsi alquatatey', e di.^er- 
mettergH il cantar tai vwsL VuUenng '/ « dopó|[di aver 
ciò divotamcntc'cieajilo fu ipunantinenti- Iihtfatò , o 
restituito alla sua mHc.- D’allorà' in poi .venne prescritto' 
dal Pio Sovrano il cantarsi tidò In^o ogni anno nel- 
la ricorrenza ^di quella religiosa cerinibnia. La piiiem lo 
trovò adatto , e prendeb’ il? 1’ «so da tutU la^ri- 
stiauitÀ. ' ^ ^ 

Con questa c^zonc adunque si Inbutano al DivinRe^" 
denlore.i dordfi ohorl y^jtòno^^gn ecciflsLdi^L'Hi pregi 
esaltati, e ti fa eco jlÌp'accj|||)iinÌQ|ii deifigliilóKl^’Isracl- 
lo , da’ quali v^ne Égli co’r,.uiii di olivo, tra la gioia, 
gli applausi gli cW;va Jic% porte di Gorusalc mjne 

accolto. . ' -t' ■ •- 

» _ . ,1 



t. 


— rr 


pius^cpìtonor ilbi'sit Jìex Cknìle f(- 

‘ ’ '1 V . 


Goo^i. 
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>j A Te rcndansi ognora gli omaggi , 

K di lode A *■ 

V Come fostf .ctó g^b^aT' 

S;^tato {juat ' Fàdie^' ^ He. \ ' 

' • •' 2 . ' » ' - J ‘ 

Tn sci'^-c "d’ IsraeUd , Tu'^et ^ ' 

Della Pianlii Davidica jl Fiore \ 

Tu che in nome del gran Gcnitbré * 
jN'on isde^i volgcie il piè; " \ . 

» Al Tc rendatisi ognora gli - omaggi y- 
• " t «f-v t 3 .^ ^ 

Tutt’ i Spii*fi; beati riè’ CicÙ , ' V ' 

Ognor cantano i sommi tuoi vanti ^ 

< lEd Morrfo "^cosso- a quei ^nti* f “ 
Fa ’che gioisca con se. " ' , 

ij, A Tè Tetìdarisì ognora gli omaggi, alj 

\ \ì:- •‘X-t 


11 ,-- .; , 5 - .. 


, ■?• '‘•*f • * r-- ■ 




T 

ì I 


V, . '. ; ; li-- % V >•*• •< 

Cui pmrile deeus’pfompiit .Hosanmr^ùm. 
Tf. Gloria f iaus (tc. ' o ^ . ' 

Israel es tu Lex , Daoidh e/, òwrfytfii ’> pròle» % 
Tivmitie qui in Dòmini i Rrx benedicle, pe/us. 
■fi. Gloria^ liitis etc. . rv /, - .r* • ’ 

./ , 3.'^ • r . 

Coetus itt excelsi» te laudai^ Caelieus ólhnis y 
Et)inprtatìs homo , efcuncia creata' iimui. 
Gloriti, laus-etc. . 'v t) • • i _ 


Dlùiti/- X •>'/ Gu-j^Ie 
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Se alP Incmitro li vennero i figli 
Di Sioime cor rami* di oli\ i 
Noi '.con prieghi , e con. inni giulivi 
Ti chiediani qui raccerti mercè. 

M A Te rendànsi ognora gli omaggi, ec. 

Essi a Te ,* eh’ eri presso a morire , ’ 

Di onor davano gli uftlmi- segni , 

;'Nói coi citici-, iueutre..io^,Ciel j^gni , 
Ti oflnain voti di amore , e di Fè. 

» A Te rendensi ognora gli' omaggi , ec. 

, 6. . - 

O buon Re , che.i lor plausi accogliesti , 

^ Le nostr’ umili ofTerte deh I. accetta 
Giacché ogni opra divota tì‘ alletta , 

E da -Te ributtata non' è. 

» A Te rendaiisi ognora gli omaggi , ec. 


Plebs Saehrea libi curri palmi» ohvid venit ; 

Cutu f^ecr\ hymais adsuriius cccc libi. 
lf. Gloria f^-loius eie» . ' ■./* .. 

- 5 . / ■ . 

Si tibir. passuro > iolvebunt ■■ muncra 'Imùiis : 

ùbi regnanti pangiinus ecce me tosi ' 
jf. Gloria y laiis eie, . - • ' ’ 

. i ' 6- ; • ' " ■ 

Si- pìacucre .t\bi ■^0l9èeàì dfiifotio' nostra , 

Rèx boneyRex óiernpriSyCui bona-cttìteta pluecr-*^ 
•flf. Cloriu y Im s etc/‘ . V- , j;> a 
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Pel myro della, Domeitica-in Alhìs. ''' 

E finora ignòto 1* autore di quest’ Inno» xon cui vc- 
licndo sulle prime ì fedeli fnvitati alla sagra -Yncnsa Eu- 
raristira , si allmlp alla rerihioiiia legal.e » che si osser-< 
vjva dagli IsraelUi nel mangiar I’ Agnello Pasquale , c4 
al passaggio del mare rosso ‘fatto a pié asciutto ’da Mese 
insieme col suo jiopolò; volendosi con ciò dinotare il pas- 
saggio da noi fatto dalla scliìavitù del Dciuouio alla li- 
hei'Tli di figliuoli di Dio'. Vien quindi esaltila la immen- 
sa Carità del Divin Redentore, c sottp la figura deÌFAn- ' 
gelò sterminatole , clic lasciò illesi i figli d* Israi II 9 , le 
j.oi te dc’’qiiali erano asperse del tanguc dell’ agnello , ci 
si dimostra come il Demonio fugge da coloro , che de- 
gnamente si cibano dpl|c; immagnl.-itc carni dell’ Agnello 
Ecte.^e. Ci si fa inoltre comprcndefe , che Cristo è no- 
stra Pasipia , e rhè si dona Egli a Coloro , 1 quali' sono 
jiiiri di cuore , per cui ci ^avverte 1 ’ Apnstqlo, dicendo -r 
Gtaccìiè Cristo , il quale è nostra Pasqua » si è ojfertn 
in sacrijìzio, hatichettiamo dunque non nel lievito della 
malizia, e della sceltera^gine, 'ma negli azimi della sin- 
cerità , e della ' ferità — , Vien l’ Inno conchiuso con 
lodarsi , questa sacra vittima , la quale trionfò 
fcnio. * 


T 

JL raggittate già l’ onde, sanguigne , 
Deir Agnello alla ìuensa Celeste , 
'Tutti adorni di candida veste , .- 
Andìam lieti laudando il gran Re.^ 


A 


d Regiàs Agni, dapes , 
amidi candidis • 
post iihansitura maris rubri ^ 
Christo canamus Principi', 




9 . 
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■ J»-' ■; ‘ 

In Ijc valida dell’ uomo E^i j^olle 
Il Divino suo Sangue vtnsat’H' , _ ‘ 

■ Aiiior fo , che lo fece imiiielaic , 

E 'ministro tlell’ oura si 'le’. 

. s o ‘ • 

’ , o. • 

Trema 1’ Angel letale «Ila vista 

quel (Sangue , che sta sulle porte , 
Torna T'oiida ni suo letto -, e la morte 
Già sommoigc- il niinicO'''ncl maf. • 

.. ■ , 4 - . ■ 

iSpstra Pasqua e quell’ Unto supremo , 
(^l)c al gran Padre immolossi })cr noi , 
Egli è 1 azii^io puro ’, che, a’ suoi 
. Puri figli si vuole donar. 


Divina cvjus chariias 
S ac rum propinai snnguinem 
AltnUpte membra corporis 
Amor sacerdos immolai. ^ 
3 .' 

. >■ •** >.»' 
Sparsimi quarem poslibii^ 

U lilaior horf'et Angelus ; * - 

^ ^ f'ngitipie divisum nutre i 

Mecguptur hosles Jluclibus^ 

Jani Pascila nostrum Chrislus 
Paschalis idem viciima , , 
Pt'.pura purùs mentibus.' 


y4.. 

■ 

■ J-v 


csl , 


Sincenlalis azyma. 
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^9 


O del 'Cittì' vd’a vittima «letta ; , •. 

Che» ahbattuiuloiil' liianiiQ infernale , 
Infrajigcsii di morte lo sl'ralè.f - . . 

- Ed' il Mondo Ia^;'vjta^ acquistò 1 

C» ‘ / . 

Il Divin vincitor trionfante, • 

Debellato 'di Averno -1’ impero 
Fece Tempio suo Re prigioniero, 

E le Porte del Cicl jdissortò. 

.... ' 

ryosh’a gioja perenne , o Signore , ' 

Deh ! ti rendi , /lè fia che i rinati 

Alla Grazia «i veggari macchiati 

Di ria colpa-, ed ingombri di orror. 


' . 5. • - 

O vera Caeli victima , 

Subjecta cui sunl tartara , 

Saluta mortis rincula , • 

‘liecepta vitae pracmia. 

Victor subactis inferis 

Trophaea Christus expligat , 

. J Qaeloque' aperto ■. sub aif^ai - 
Regcm tenebrarum trahil. " * 

7 -’ 

tit SIS perenne nie^itihus i.\ . 

Paschale , Jesu , gaudium , 
y4- marfe dtt:a crimi'num '* ^ . 

. [ipepa:^ I 
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All^iraraansó gran PfA’e 4^^ 

Al Figliuol , che da' nHHlé Risorse , 

E all’ Amor , che al . mortali soccórse , 
Ogni gloria si renda cd onor., " 


✓ * -V 




Deo Patri sit ^loria\ 

PO' Ptlio ^ qui a mortuis 
Surrexit ^ ac PxiraQlito 
la sempiuma snecula. Amèa. 
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INNO LXI. 

• -j <■. 


Ttt Mattutino della Domenica in Aìbis\ ' 


i 


Ignoto AI pari è l’autore di quest’inno, Con cui ori- 

a iti nani nìim Al 1 n«r\c>4^M» I? 



Il J li.‘» .ami, a lu più cc- 

cdlenle deli Artefice supremo, il quale volle in tssoim- 
pi imcre, la sua Divina iin»n;.gi|ic , si fa paosatgio alla 
frode , che usò rAngelo rubeUo per diilornQaUa, 4 XÌ al- 
la riparazione' , che indi vi apprestò i’^lerno Figliuolo.r 
il quale vertendo 1’ umano ammanto , qual novelEj Ada- 
mo , rese all' nomo la pc»<duta Grazia; è perciò nell’àd- 
ditarcist come volle nascere Dio-uomo da^ Madre’ Vera!- 

Vi u a» k* I ftà *k WT.. .1. I ^ 


He 


rinascere poi L'ujno-Dio dal scpoltro , ci si ram- 
menta che il risorgimento del Salvadorc c la figura del- 
la Tisuirezioiie A’ nostri corpi, £ f immagine rappreseli- 
tante la nudtra BsiUcsiuisde risurrezione , .e ciré in som- 
ma -siccome Cristo , al dir dell'Apostolo, risuscitò :llu 
f/ivrt^ per la pioria di suo Pulire ^ così camminiamo noi 
nella novità della vita - Si conchiuA in fine die meri- 
tamente tanto tempo innanzi èra aU’aoino dovuta quèlll 
C.roce , sulla quale volle il Diyiii ilcdeutore spargere per 
m>A il prczio^io òuu Sangue. 


O 


eterno Re tli lutti 
Glr^abitator Celesti t 
Che uscir dal nulla festi • ' ' 
Il Ciel , Ja Terra , e’I mar ; 




R 


u 


V-- 


Ujr Sempiterne Caelilum 
"Rerum. Creator omnium , 

Tom. li: 4' 


. . 
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Figlio al gran Padre uguale 
Fri .Tu fin d’ allora ‘ 

Che gli Astri non- ancora 
* Yedeansi sfolgorar. 

Formar volesti' Adamo , ^ ^ 

Allor ‘ché il Mondo nacque 
r E in lui scolpir ti piacque 
li’ immagine di^Te , f _ . </ 

Il tuo Diyin potere 
’ A rozzo limo, 5 e frale ' 
Sublime , ed immortale ’ _ 
’ ‘ Spirto congiunger’ ’ ‘ 

^ 3 ^ ", 

- E se del rto Satanno , , . • 

La frode , ed il livore ” ' 
Il pobile pandòro 
DeU’ uomo poi jnacchiò ; 


1 -! ■ 


4r-- 


\, ^ 


^cfualis.- coite saecula 
!^emper Parenti p’ilius $ , • , 

- ' a, 

pascente' qui Mando Faher^ 

Imaginem vultus' lui ' . ' 

Tradens ^danto y' nobilen 
Limo jugastì spiritum. ' .y 
. ' 3 , - 

Cum livor , et fraus Daemonis 
Feedasset Ì}urnaruim Qpws , . ' 
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Tu gran Fattor volenti , ^ 

Vestir F umano * ammanto , 
E Fuora la- forma intanto 
Perduta 1-acquistò.. - ' 

Dal sen di Vergin. llàdre . 

, Un dì nascesti .a nói , 

E or sorgere Tu vuoi 
Dal sepolcrale ofror. > 

Vuoi pur che teco sorga -- 

Da m(Hte a vita, nuova - 
-Chi avvolto ornai si trova 
Nel lezzo delF error. ‘ 




O eterno c, buon Pastore , 
Tu col Battesmo tergi , x 
E di sagr onda aspergi 

Il Gregge tuo fedel. 



■ camé ^amiètus y per^ditan 
rortnam reformas arti/ex. . 

Qui natus oiim é rirgine 
^àtnc e sepiilcro nascfìis y 
Tecumque :nos' a moriuiy ' 
sepufcro surgere. 

pasior^aefertins gregetn \ 
Aqua lav'as 'MapUsrhatis 



Quest’ onda.è-que^layacro , . * ... 

J . Che rènde l’ akna pura' , - . • 

■ Che :ì faÙi iu tomba oscura 
.. Cttopre di èteino vel, ; • ; 

I.a pena, a hpi dovuta.,. ■; 

' ^offrir volesti m Crope, 

Ji la tua morte atroce ^ -/ 

Salvò V Umanità. .. • •- 

Ìl;Sangue ' tuo Divino - / 

Prodigo allor yei-sasti , 

E in prezxo lo donaste «• 

.br nostra libertà. > 

Or Tu , Signor , ti rendi . 

In tempo sì solenne..^ ■ 

A noi cagion' perenne : . . 
Di gioja, e di piacep. '.; 


^ , ì 

. J » * 


' Hate estla^>acrum mentium, 
%ec es^ s<puUn>m cnmmum, 

JSvbis diu 'qui debitae ,, 
^Jiedernptor ojixus Cmci ,t 'v 
Hóstrae dtd>ui prodigus^ 

2^retiurii‘;sàlutis sanguiuenu^ 

' , 7 . . ■ ./ 

rr 'sU pel enne Jn^^dbus . . 1 
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Palme, che a' »oVelÌa^ 

Vita son- già risorte ^ .* . - 

Dalla .nefanda morte. ,• ' 

Salva col tuo poter. '' y./i'-i 

»■■■•■ !%0 S l.if 

• *' " ■ "f'it '■rf/ vfc. rt. ^ 

Si cantino* per seinpré^ rp,<r- .\ù> ì*^r* 

Inni festanti e gai , ;; ,, ^ 

‘A Chi non nacque nnai, , 

.,Nà può giammai- mòrir : 



opra quaggw-a compir. 




k * ■ 

■' -f-' 


•K 

.i. 


1 A- 


1 


X . 


Kl. 


. A-. morte di ruderi minùm . 
Filae renato^- Ubèra... 

. 8 . 

Deo Patri sii, gloria , -.l' 

■ £v Pillo , qui a mortuis ' ■ 
Surrexit , ac Paraclito - • 
In sempiterna saeculà. Amen: 
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INNO LXil. , 

Ecr le Laudi della D^Oenica. in Aibis.' 


BpucIiò siavi cbi tenga quest' Inno per Arobrosiaso , 
pure se 'vuoisi seguire la opinione del Y®**tybile Carch- 
n;.l Toiinnasi , anche tra ^quei d’ ignoto* autore annove- 
rar sL dee., Descrivonsi con esso i segni di gioia raanire- 
fctati dal Cielo , e 'dalla terra nel glorioso risorgimento, 
del Salvadore , c la tristezza dell', in fornai niniicp nel 
veder liberate tante anitiie di giusti- da' "ideila prigionia, 
in ciii.lusingav.isi egli di dover quelle J)cc sempre nma- 
jierc. Si 'diiiioslra quindi che il Divin Nazareno trionfò 
della morte rinascendo immortale dal' fondo di un ben 
suggellato , c custodito sepolcro , mentre 'avea voluto 
nascer mortale dal pnro seno di una ‘l'ergine Madre. 
Tien finalmente ciascun fedéle esortato a gioir latito nel- 
la risurre'/.ipne di Cristo quanto si* è l’ acerba, di Lui 
morte compianta. . ' ^ . 


s 


'punto r aurora canJl^a * 
Più vago li Ciel rosseggia , 
E di sonori cantici 
Già tutta l’Etra ecltcggia. 
Brilla di ^gio}a insplita 
L’ Umanità festosa^, 

Nel pianto strida ^ .tìd ujula 


I l II ir ftf i . I L ; im. i . » . ■ 

urora 'C àelum • purpurat , - 
JEther resultai laudibus 
Alufidus friuinphans juhilàt , 
Horrcns Jvernus infucrrtU : 


V\ 1 j 


.r 
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;iia perché mai tal giubbilo , , ' 

E duolo a un tempo istesso,?.* ' 
Ah* ! sì r intendo. È libero* • 


V : 


De* Padri il pio consesso. ' * 

Son lieti, poiché i cardini .ju' 

Del tristo inferno Sjieco " . /• 

Già infranse il Re fortissimo f 
£ al Cicl gli mena seco. 

Suva segnala lapide . 'V ;ì 

'Sovra il rinchiuso avello, 

E militar cùsìodia * ' 

Vegliava intorno a quelloi' j^ j Ì. ' • 

__ .. . 1.,^ lous a-;Tu. rift) .v 

Ma il vincitor mirabile -'C i. { 

■ Col suo trionfo' atterra ' ! JV; ' 

La mòrte , e nd mcdesimp^';^;. ,4.^; , 
Sepolcro suo 1 mserra. . -r, isr. 


• «Hr- 


TfeJ? ille dum fortissimus'\ 
De mortis inferno specii 
•Patnirtt senatum liberunì 
Educit ad vìtae juhar. 

. 3. 

Cujus sepulcrum plurirtio 
Custode signaòat^lapis 
Victor iriumpktit et suo-^ 
^ Mortem sepulci\) Junerat. 


\ir>. 

-.x£'V 


: ^ ' 
r.v.k.'V 


r:\ 
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Ai ^^ìncr^,K ufiz'.r ^ "i!— 

Si' . ponga- fine intanto, 

Non, piu singhiozzi , e .gemiti'-, ; . 

Si chiuda il* varco al pianto^ 

HlsorSe , Sgrida r Angelo ' ' 

Adorno di .«splendore , • : 

' Risolale il Forte, l’ Inclito, 

Di rnórte il Vincitore.^ . . - . ~ 

/-V .rp. r.- T. /•- - . 

Or Tu Signor benefico r , : 

R^iditl .pur / .che ir puoi ^ ^ . . 

Gioja' perènne e amabile ' , 'V- 'f 
Ai cari figli tuoi 5 , 

TT J -•'.■«•«'J 'IC • M-.- JU -y 

E dah error naortiiero ,> . . ,1 , 1 v 

Dèh r salva per piétate ' ’ 

• OuelP alme che già furpnO ‘ 'l y' 
Da Xe ngcncraté. ^ ^ 


4 - 




Sar/unirì ', 'sat lacr\ms , 

Sai 'dnUim''dolonbus \ 

• Surrexdt ejctinctor^necis { 

' Clamai eoruscans 'Angelùs. 

• ■'>/ ' 

l't sìs ptrrrnnr menlìhuS ì _ 
'Pasrhalfi , Jesu , (raudntm ' 
A morté dira criminum 
J ita'c rmatos.Hheru. ‘ 
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A Chi di schiere Angeliche 
Fe’ ricco d Regno eterno,- 
.'A chi col suo risorgere.' 

Fe’ spopolar r inferno : 

E a Lui , che , infiammò anime. 

' Del più fervente zelo , 

- .-■-Onor mài sempre e gloiia>t • > ■ 
■ ‘ Si- renda in Ten’a , e in Ciel». *. • 


•« ' 







a 


T)eo Patti sii gloria , 

Et Eilip , .qui a mortuis ‘ ^ 
Surr£sitf ac Paraclito ' 

In scmpitinia snécula, Jimen,'"'* 
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INNO LXIII., 

. Pai Ve^ptrK, è pet‘ le :Ijmdi d^lt ^o^nsione v 
di- JSoUro Signor Gesù Cristo . • 

Non'v’bà chi non reputi qaesl’ too per còinpoftzi<^ 
ne dell’ Arcivescovo S. Ambrogio , il qi»lje invw^do il 
Di via Redentore , par che gli' dimandi in atto di mara- 
viglia , da qtiale misericordia fu Egli inosso ad Indossar* 
*i% soddisfaaione de’. nostri delitti, con M&irc la pena 
di morte a noi dovuta. Esalta quindi la Divina clmen- 
za , je ci addita còme l’anima del Divio Nazareno, ap- 

C ;na scparam'^dàll’ estinto suo corpo, andò ® 
imbo i prigionieri - spóglhuido , come dice 1 Aj^tolo, t 
i .principati- e le podestà, togliendo Àbramo, Isacco , 
Giacobbe e tutti gli altri giusti , conducendoh seco - 
GuidoUi al Cielo , dove trionfante si assise Tigli alla Pa- 
ttrn «..destra come Dio-TJomo , ond’c che^venghiamo ani- 
mati a supplicaiTo , che ci rimetta con un nel perdono 
nello stato di Grazia , da cui a^cagion delkr colpe deca- 
duti siamo , essendo Egli la via , la guida , e la verace 
' letizia- de' cuori, v - 


D 


I. 


oir uraan Genere 
O 'eterna vite , 

. Gesù adorabile , 

' Gioja infinita., - 
Vera d‘‘li*ia 
Del nostro cor! 


^ srnnu.* 






i-alutis hhmanó’e S-at òr 
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Di tutti gli uomini (•/ ;• 

O gran Fattore , . 

Tu’ sei *dell’ anime . 

Il Redentore , . 

Di quei , che ti amano , 


8 i 


% 

V. 


Sei casto ardor. 

2 / 


i 






' >-L, 


ir 


Da qual benefica 
. Pietate' acceso 
‘ Fosti , che akumerti 
Volesti il 'peso ^ 

Di nostre’ orribili 
Itìquilà? • V*" - 

Tu. innocentissimò 

Sofinsti in Croce ', r . ; ^ ^ t 
I n mezzo agli empiii '• * 

Rea morte^roce'J^., , ' 

Onde far libera 
U Umanità. 






/(.y, ili 
. j'i' »t 



Orbìs redempli Co^nditpry ^ 

£l càità lux amantium." ' ‘ 

‘•‘"''f' , 2 , * 
Qua fiictus' es elemènttd’y ^ ' 

Ut nostra ferres crìinihd f 
Jtforiem subires innocent 
A morte »of ìù tolUreSt’^'^' " 

... ■ «-.I, V t* Jv, 


f 
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? 


l\Ia mfianle torride '' 

T ariaree porte , - 

sciogli, i miseri* ' v 
. Dalle ritorte , . « 

’ "Teco menandogli /tT'' ' 
Lieti a goder 
E fra le Angeliche 




Cdesti Squadre 






' r Di ..prtida carico , . ^ , 

, Ne vai del Padrg. v*> * ' ”• , 

-• Ali» A M > r ■' 


Air Augustissima" 
Destra a seder. 


t 




4 

£j riailendéi^*'’ ’ \ • 

. _jr j- A* -'* e.\'\ >m 

Su noi morfeli ^ 

amor tuo tetterò , ^ \ 

E i nostri mali V* ‘ ‘ ^ \ 

A16n ritrovinpv • ^ 

Ristowr in Te ^ 


/ . . ■ -'’V 

Perrumpis infernum Chac^ ’ ..i "" 
Vmefis catènus d'^'trnfus 
p'irtor triitmphoinnbili 
Jd dc^tcrfttn.^P^ri? ^edts, 

Te cogat \ 

Ut damnà hvstra ^ sarei OS' f 
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Al. dolce gaudio 
■ Di tua presenza 
Signor deh ! amnicttici ; 
Per tua clemenza , 

, Di grazie colmaci 

O eterno Re. ^ v " 
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vi • ' . 0 . » 



• Se a noi sei regola ^ ' 



. ‘ scorta fida , ‘ v s 



’ Tu ai Chiostri Empirei * 



Ornai ci guida ; A. . \ 


■ 

-'^Deh ! sii Tu il termine ^ 

■ ; '>■ 


'y D’ogni desif. 



Le no;rt re lagrime , * - 

• \ 


■ Cj II nòstro duolo ’ ' 



. Sollievo implorano"" ; ’ . 

V;. .1 . 

. “V 

• Or da Te solo , ' ^ ‘ v - • 

i t ^ * 

t t* 

Mercè ne sperano, .> v. 

> \ 

Vr-u 

■XJi 

Vita , e gioir. ^ t , 



»•,> 11“- 

i.ii i 





f 1. i i'. .'»■!) jj.. 

■ ■ • 

• 


Tuique valtus } eòmpotés i . , H 

^5 .1 

Tu dux ad astra è/ semita 


Sis meta npstris, cordibnS y 
Sis lìicrpnàrum.gaiidìiim , ' , ^ 
Sis dutee ^'itaè 'praemium. Amen. 
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INNO LSIT. 


Pel Mattutino delT Aicen$ione,di Notttki Signor 
V. -.Gesù Cristo... 

é«oondo 1* opinione del Venerabile Cardinal Tomma^ 
ascriver si dee 'quest’inno allo stesso S.Anibrogio, quaa. 
tunque'siavi chi lo reputi per Gregoriano. Vengono con. 
esso leg^adrgmente magnificate le glorie dell’ Umanato 
Divin Verbo , il quale di propria virtù sormontò, sui 
Cièli , dove come Uomo ottenne il supremo dominio del 
tutto, mentre’comc Dio fin dalla eternità -lo ,godeà - 
1/ Altissimo , al dir dell’ Apostolo , gli dono Un nome 
superiore a tutti gli altri nomi, affinchè ogni cosa ce- 
leste \ terrestre , ed infernale piegasse le ginocchia al 
nome'^di Gesù - GU stessi Angeli poi nel. mirare lo stu- 
pendo cangiamento avvenuto ' nella Umanità la quale 
venne ^còtanto esaltata, par che' veramente allora aves- 
sero dovuto tra loro ripetere ciò che avea già veduto in 
ispirito il Re Profeta quando disse - Chi i mài questa 
Re della gloria -1 Vengbiamo inoltre escutati, a- ricór- 
rere 'U Divin Redentore, nostra aUeg^easa, ed Avvoca- 
to , onde ci perdoni le colpe , e pieghi, con la sua Gra- 
zia i nostri èuori all* amore d^le , celesti < cose ', perché 
quando farà Egli qui ritorno nd giorno estremò , non 
abbia motivo jdi punirci, ma di destinarci d premio di 
•empiterhe corone. * *» ' ' »• 


0 


1 . 


Regnator superno , 



arbitro , 
Il Padre ^ e l' Redentor ; 




M 


tètné Hèx etUissitnè , 






4 

r a 
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Dalla tua destra invitta, 

' La morte fu sconfitta', 

Ed il trofeo più nobile 
Formò del tuo splendor. 

" * - 2 . 

Tra 'le celesti Schiere 
,Ti elevi in sulle Sfere , 

E ne’ aggiorni Eterei 
Entri Signore e Re. , 

Quel sommo ed infinito ... ) 

Poter-, che confeiito ‘ ' 

Ti fu dal Padre Altissihio j \ 


85 


'.n 


Salii’ lassù li fe’. 


3 . 




Tal vanto' e a Te dovuto ^ >,'• » ,r. j 

In segno di un tributo , 

Che dee la trina macchina. . ,•>. . 

Del Mondo a Te' prestar t. iV- 


Cui mors penn^pta dettdit 
' Summae^ triumpHurn gloHae : ^ 

V». 

jiscendis Qihes siderum^ ^ ^ 

Qum te.vocabat caelUus' [ 
Colldia noh')mmamluS'\ - 
Rerum’^potèstas . omnium. 

' ■ ' ‘3 ' * 

Ut trìiìd hrum machina 
Caelestium y térrettrim j, ' 
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li Cielo , il mar' là -Terra • < 

E -quanti spirti "serra - ' * 

Il cupo abisso ] tleggionsi ' ,/ • 
A' piedi tuoi prostrar.. 

.r ' 4. . ' 

A* tai prooigii e tanti, - 

' Stan gli 'Angeli Remanti , 

. Dell’ uoiu la ^rte amnriraaò 
Gilè aspetto ornai cangio. ^ 

L’ lìom ^cca ; un Uomo-Dio , ' 
Paga per r uomo il fio , ^ 

E in Cielo un Uora'-Dio vedesi 
tlie il trono suò fisso. • 

r l • . • • • 

• ■. ,• 

Dell ! Tu , Sgnor pietoso , ‘ ' 

Ne’ regni del riposo - ^ 

Fa che in étórno premio.- 
Ti possa ognun goder.' 




inferorum condita - • 
iriectat;genu jam subdita, . '* ' 

4 "*'• ■ , y 

Ttemunt videntes Angeli- v ^ "f 
.Vxrsam, vicem. mortaliufn^^.-f^. 
Peccai caro,f miindat caro ^ -, ' 
Regnai Tdeus Dd caro. 

ò ‘ ^ 
Sis \psé^ no Jtrum gaiuUum , . v , 
Maneris Olympo 'praerhium ’j ‘ 
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Tu reggi gli Astri , e ’l Sole ,• 
s Deli’ Orbe a la gran mole ^ , ^ -;!j| 

Tu dai la norma , e superi- 
Del Mondo ogni piacer. •' ’o ' 

Supplici al tuo cospetto 

A'oi d’ ogni immondo affetto ‘ 1. 

^ . . 1 P'S- 

Ijhicggiam contriti , ed umili • 

Perdon, mercè , pietà. ;;.:i 

De’ doni tuoi Celesti ' S / 

L’alme Tff'ci rivesti • ^ vr^st- Ji • 

È fa che al Ciel si elevino 

Per somnoa tua bontà. * "* • - ■ 

' i' 7* ' ' ■ . ■ 

Verrà , verrà quel eiomo , 
in cui 4i hice adorno ' . ' ' ' 

In un .balen da Giudice ^ 

Dovrai qui comparir; 

; ■ • ' . ■ ' V • ' 

. ■■ - ■■■I ■! ii. A . a * III ■!■ i li ' . I l I » i.ii ■ > !■■■ > 


, l^lundi regi» tjuì f ah ri cam 
' MandoJta vinaens ghudià. • 

tr- ' ' ‘ ^ ^ ■ 

Hinc te precantes quaesumus , 
ìgnosce cuìpis omnibus \- 
Et corda sursum snhleva 
Ad le superna ^gratin. 


4 

t’t rum repente c'ne.peris^ ■ ' 
durerò nube Judicis , 


; -V» 

t 

•w.r 
; V 
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Dal giusto tuo ngore r 

Salvaci allor , - Signore-,* " ' ^ 

E le corone renaci ' 

Smarrite pel- fallir.- • V '•* '• 

Patire , che regni in Cielo , ^ 

Figlio, che ■ infrangi il telo 
Di morte ,> e pien di gloria 
Ritorno fai nel Ciel ; 


rrj" 




^ »%.• 


Spirto immortale e Santo , . . 

Di "ugual possanza, e Vanto'l: ' 

,Voi per sempre applausi !, ^ \ . 
TriJjuli ogni Felici. : /4~- ^ ^ ' '.r 


V ' ;J ^ ‘ '-V , ì ' 

f i ' (fi 'il> iiJ-j' i.i 

H'r» 


• i. V ■ » 

'<r • . - • ■ ’ »'• ’v' . 




Poenas "repellas 'k^hitas\ 

Pedda& c6roriàs%érdltaYt ‘Af 

• - , ; 8‘ ^ t 

Jesuì tibisit flòridi'-' ‘ ‘ . 

Qui pictdr in CaeTunì redìs \' ' 
Cura Patre\ et alrn'o'Spiritu f 
Ih scmpUerfia sdcculai ^picBé-, 
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INNO tXV. 

> 

Pt'Vefjrri della festività della Pentecoste.. 

S. Ambrogio fuTaulorc di quest’inno, bcntbè siavi 
chi ne creda cuinpositore l’Impcradore Carlo Magno. 
Con esso «invoca il Divino Spirito Paraclito'( voqe Gre- 
ca , che signiOca Consolatore ) onde visiti le nt^tre ani-» 
me, e le 'ricolmi de' suoi doni. Vien poi chiamato Dito 
della destra del Padr<^, si perchè ciascun comprenda, di 
esser Egli della stessa~ essenza del Padre, come è' il dito 
della mano dell' uomo col di lui corpo, c si ancora per- 
chè sappiasi , che siccome serve il dito .per indicare ciò 
eh’, è fuori di noi , cosi si avvale il Divm Padre de* lu» 
mi del Santo Spirito per farci conoscere ciò eh’ è so- 
pra di noi. 11 Redentore perciò diceva agli Apostoli-» 
li-Xo Spirito Santo Consolatore , che il Padre man- 
derà in mio nome , egli v’ insegnerà tutte le cose - , Si 
fa quindi passaggio a supplicarlo perché corrobori il no- 
stro frale, c perchè finalmente alloaUai da UOÌ ogni «a. 
ligna infernal suggestione. , ' 


V 


I. 


ieni o Diro eccelso Amore - 
Donator d* immensi beni , 

Gran Faltor del tutto ah ? vieni 
-I ttioi fidi visiiar. ~ ' 

Se col tuo Sovran potere 
Vita , é moto alP alme desti 
De^ bei doni tuoi Celesti - ' 
Deh ! ci vieni a ricolmar. 


T. 

A 


» 't-A. 

• i' 

, ) • 
rf 


V. 


eni , Creator Spirifu.f'f 
Alentes tuorutn visita , 
Imple. superna gratta 
Quac tu crcasfc pletora. 




1 ' 

V 

s 




Goo<}Ie 


9à 


«• 2 

Tu di ||io Consolatorc ' - 

^ Porti il dolce nome amato ^ ‘ \ . 

Del gran Dio sei don pregiato \ , 

Ed il vero ^eterno Ben. ^ . 

D^ineflàbili contenti ^ . 

Sei pur fonte, e primo Autore, • 

- Fiamma sei.,' soave ardore, “ 

.Che spirando moki' il seu. r , . ' '• 

' ' ‘ *. ' , 
Grazie spargi' ih sette formò'/’ ’'. ‘ 

-/Varie , nobili , e leggiadre . •. /. « •.« 
‘Disila destra del. gran' Padre. ' ' ' ’ 

Dito "sèi donainator. 

Ah! che ben di Lui- Tu sei 
La promessa la più bella , 

Che arricchiscria 'J&veUa • 

Di facondia , . e di vigor. . 




t f 


• i . « 


■- ) 


f ! •>.; • l \ ' f \- 

I I . ■ 1 


3. 


l 


Qui diceris Paraclìtus •. ^ ' \ 

^ Altissimi doiium Dei'y ■ ’ - .i 

Fons< vivùs.y tgnis ì charìtas ^ J ', • •• 
■ £t siùritaiis unctao*---- 
. • •' ' 3 .'* 


Tu septiformis munere* 
fyigiius Paternae dexterae ) ' 
Tu -rife promi'ssum Pairis > 
Sermone ditg.ns. guttura^ ■ ' 
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; f - 

Di tua viva face i sensi . ^ » 

Delilc’ irilìamnia; e i 'nostri: pel tir 
Di' 2 >i^tosi j e santi aiìetli '• -i, 

Fa che accendansì per 'Tè,. ' . 

Con la tua virtù possente 
-, Avvalora il nostro fiale V 
' Giacche il debole mortale V'- j 
Bene, oprar non può da se,' . i 
5.. . ' 

Lungi y ah^! lungi da noi scaccia 
L' infernal nimico audace : 

E .tantosto la tua P^^^e " 

A noi dona per pietà, - -v 
Sii Tu ognor languida e 1 duce • ?• 

Nel sentier di nostra vita , . . 

E la scorta tua gradita . 

Dall» erivir ci salveràj » 

> ■ ~ ' - * — ^ 1 ^ 1 — — 




Accende lumen sensibus ^ ^ 

• Jr^unde amorem cord.j.bus j, 
ìniirn\a nastri eorpafis 
Virtule fùinans perpeli.^ .■ 

■ 5 . ■ ' 

Jlostem repellns .longius y s 
P acehìifue doncs protihùs- 7 , 
' Ductpre'sìc te praevio . ; • 
'f^itemus onine noxtutp. 
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L* increalo Gcnilorè , • ' 

J 1 Divin suo Figlio eterno 
- ^ Fa, col lume tuo superno 
Che conosca ogni mortai : 

32 Tu fa cljte il. Mondo ognora , 

• Esaltando i tuoi trofei , 

Pur confessi che Tu sei 
Ltoro Spirto a enU^mbi ugual. 


Gloria sia ' per. sempre al Padre , s - \ 
Santo , eterno , hnmortal , forte , . 

E al suo Figlio , che di iporte 
^'^incitor per noi tornò. ' • T . 

Ugual, gloria si tributi ’ f ! • • 

Air Amore onnipossente , - . - 

Che. di_' grazie è la sorgente., ' 

Ed il Mondo ravvivò. • 


Fer sciamus da Patrerh'i l 
Noinamus atque' Filiwn y 
Teque utrìusque' Spiritual ‘ 
Credantus' Omni- tempore'. 

Deo Patri, Ht ^oria y • 
£t,Filiq y qui. a mprtuif ^ . 
Surrex.it'y oc Paraclito 
In sempiterna saeculrt. Amen. 
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^ Pe/ Mattutino della Festività delta Pentecoste. 

Il Venerabile Cardinal Toniinasi ci assicura di esser 
^cst'Inuo anche An^brosiano. *■ - , 

Con esso vien descritto quanto accadde nel Ccnacolo- 
,di Gerosolima nei giorno deila Pe;jtccosta. Il pirin Para- 
dito discese sopra di Apostoli, c i ttiscepóU del Reden- 
tore. Essi ricolmi di santo zelo , parlando vafii linguag. 
fii , predicavano Cristo Crocifisso , c risorto da morte. 
Le Nazioni con istupore dicevano ciò che leggesi negli 
atti Apostolici - d’oli è egli vero che tutti costoro , i 
quali parlano sono Galilei^ e come' ciascuno di noi ha 
qdito il proprio linguaggio in cui siamo nati-?' La so- 
la Giudea si opponea , dicendo di essere effetto del vi- 
.no,- ma S. Pietro nel confonderla coi miracoli, le rin- 
iàcciara ciò che aveva l'Altissimo detto per bocca di ' 
Gioele - d'ocra i miei servi , e le serve mie spargerò in 
quei giorni il mio Spirito , e darò proJigU in Cielo 
cd in Terra. 


A. 


l 1 Cielo in trionfo 
Già Cristo è salito , 
.^-P.0n.d’ epa_|iaptit.Q 
Là volle tornar... 

Tornò per mandarci 
Lo Spirto Superno , 
Che piacque all* Ltemo 
Gran Pàà-e a noi dar- 




j. 


J. 


'am. Christus astra aseendttqf 
Reversus unde venerati,], ' 
Patris fruendum muqere\ '• 
Sanctum daturus Sfiritum, 
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3 . 


E ben sette volte . 

11 • settuplo corso 
-, 'Di giorni era stoi’so,, ■ 
: E pulito al suo fin; 
Già V all^a spuntava , 

' Che avrebbe segnalo 
L’ istante beato 
P.eU nuovo destin, 

' ' 3 . 

Ma xex' 1’ ora terza 
Dèi di memorando , 

' Gli Apostoli orando, 

V «’ 11 Cielo tuonò , ' 

Cbe il Nuine Sovrano . 
^'^eniva nel Mondo 
L’ annunzio giocondo 
Quel segno apportò, 










iSoIemnis urgphat dies , 

Quo myslico septemplici ? 
'Òrb'is volutus septies 
Signat beata temporti, » - 
^ 3 , 

Cùwi lucis hóra terlia ' 
Repente Mundus inionat ^ 
' A.postolis orantibus , 

Dcùm venire nuntiat. 


• \ 



Allor dal supcino 
Divino splendore 
La Fiamma di Amoi 
Discese quaggiù. 

Di un fervido zelo 
Quei timidi accese , 
Facondi gli rese 
Gli empì di virtù. 

5 . 

O come i lor cuorf , 

Del Nume già pieni , . 
Contenti , e sereni 
Ne stanno a goder I ' 

O come i lor sensi 

Son già più che umani 1 
Ragiona n di arcani , 

• Di eccelso saper. 


De Patris ergo lumine 
Déeorus'ignis ahnus est 
Qui fida Christi pectora 
Calore verbi compleat, 

Jmpleta gaudent viseera • 
Affiata Sondo Spirita^ 
Vocesque diversas sonant 
Fantur Dei magnalia^ 

Tom, IL ■ " . 5 


6 . 

A Greci , a Latini 
A popoli fieri ' ’i 
Gli augusti misteri 
. Proraulgan di Fè. ■ 

Fan noto il Vangelo 
In luti’ i ’ linguaggi , 

Gli anirnirano i saggi ’,. ", 

I sudditi, e i Re.^ - ■ ' '• 

j- . . 

Sol r empia Giudea ’ ■ 
Malmena , deride - ' ' 

Queir alme a Dio fide i, ‘ - • 
Tacciando le va. < 

Di vino, ella dice,'- ' 5. " 

Son caldi, e satolli*,*' 1 '• 

È iTvin che da' lolli ‘h 
Parlare gli fa. • > ■' 

6 - 

^ Noti(fue cunclis gentibus^ * 

Graecis , ì aiini s -, barbari^., 
Simiil(jiue tìemiraniibus , \ 

Linguis loqiaintvr omnutm. 

■ n ^ 

Jiulaen lune incredula i, 
paesana torvo spi'ritu\''l 
Madore mustò sohfiò's.' '^'"^ 
Chrislì JidHes inerhpàiy; ^ 

I -Vv 



07 


■' è. r I 



E fa coi ‘portenti 
. Il vero scovrir. i - 


»' .1 ii a'.Ì 


' . 


• Convince ,* ed abLdtìé 


Col dir dir Giór^- 


■ f 


Di quella infedi 
L’iniquo menti 



'Al Padre immortaTe 


i . 


Al Figlio , che morto , r k 
E quindi risorto )Ì V,.F 

Al Ciclo salì;* > . i.-iifn» [' i.) 

E al Fuocotdi Amorenj ' ,) 
Sia lode inlìaita'^ ..1 

Giacch^ Egli'idi vifa i i.n ^'l 
Il Mondo' fornì, » i ; fju) <. /‘I ' 

’ T f v)h ; i-'; 


StMX^xii ^,ac Jìgra^lUo...\^ 

In sempHerr^ iuecula\r.dmen. ** 


rf-T."! n Lliji |I.,J 

8. 


Sed editis miraculis 

Falsum profari perfidos^ 
Joele teste comprobans. 



eo Patri^sit glorift,,^ V\ 
Et Filip qui ^a. mortuiiw 


INNO LXVII. 

Per le Laudi della Festività di Pentecoste. 


Ambrosiano similmente ci si fa credere 'quest' Inno » 
il quale pare che non abbia bisogno di comento, p» esr 
sere una contimiazionc del precedente , mentre coireiso 
prosegue l’ autóre la descrizione istorica dell' arTeiiuto 
nella calata del Divino Spirito sovra i Santi Apostoli, c 
Discepoli di Gesù Cristo nel cinquantesimo di dopo Pa- 
(sqtia , chiamato giorno di remissione , giacché nell' anti* 
^ legge veniva ai figli d' Israele rimesso ogni debito nej 
cinquantesimo anno, che appellatasi Giubbileo. 


I. 


C) qual celeste giubbilo , 
Qual calma , e' qual piacer 
Ci fa dell’ anno il circolo 
In questo di goder! ^ T 
Q^i PAmor J^araclito , ' ij 
Dal Cielo in un balen , 
Scendendo sugli Apostoli*, 
Accese Ioto il sen. 












vi 




/ ji ' Vu'. 

P ' 

dJeata nobis gaudia ■ • 

’ j4nrU redumit oìòita ^ * ■ ■ 
Cum Spintus . Paritolftus 
Illapsus est Apostoli s. 


.U 



Vibrando il fuoco i fulgidi ii. , . 

Raggi del suo splendor i 

Prese la btdla immagine v • 

Di lingua il Divo Amor. 

Perchè facondi fossero , . 

' S’ infuse in lor così ; s 
Di amor perch' essi ardessero - 
• Qual fiamma comparì, 

h- ’ ' ' 

In ogni lingua sciolgono ' 

I labbri al favellar , • - f : ■ 

E de’ Gentili veggonsi '■ / 

Le turbe già tremar. ' ' • 

h* empia Giudea sol mormora 
Ch* ebbri di vino son ; r . • 
Quei , che il Divino Spirito 

Colmò d’ ogni suo don. ‘ ' 


3 ^ 

tgms vihnmte .lìàniue 
e Linguae figuram detulit } 
ye^is ut esserti proflui y 
charitate fervidi. 

3 . 

Xiinguis loepiuntur omnium y . 
Turbae pavent eentilium ; / 
Musto madere aeputant 
Quos SpiiiUss replevivaU 

\ » 
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Poiché di Pasqua il jira«pdró(d4o rdi / 
Temjjo 'già' àcorfeO'-luij, hgftii 
Non scnz’ ai’cafto ^vrenherb i pi . an<3 

Tai cose-^llof quà^iù. w>^!hd Al 
Quei di son sagri , -e celebri , 

Son giorni di pietà* s‘‘ ; tu'. 'ii 

Giaccliè fòileg^ assolvere *| ;; > 

Le colpe alW] ne'^fa^nnj» ! ;-u>‘ ‘ 

5 .h . • 

Or noi divoti e «upplici/ a’^nii ni 
Al tuo DiviuOl'piÒ 1 lr> l( h»M I ^ 

Prostrati, o cleknmtissirab>t''*' ' ^ 

Gran Dio , diiedidm mercè ; - 

Del'Divo Amor le grazie''*’ * ’ ' A 

Deh! spargi' in' noi ^al«Gicl,h‘ ’ 

E fa che si diffondano’ '' -'y T • '9" 
Nei cor d’ ogui fedel. ‘ h .^kd 


Patrata sunV haèc^ mystice s 
Pasm^^raefO «emporio, oA 
Sacro Serum 'circnlo ■ 

Quo Icséytt rèmimo. VA 

■ &: 

VuUu ‘prehdmur cernuo )- 
. Jllapsa Mhis ciielitus^ •' 

Largiyè ^ d^à' 5pipW<Ay- 
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" TN'c’ petti sagri e fervidi \ i\., / 
Se piacque a Te venir , ; . 

E ad essi gPine*fiaLiIi‘ ; 

Tuoi doni compartir ; V ■- 
I falli ah ! Tu perdonaci 
Per P amor tuo Divin 
-, E tempi ameni e placidi , ' -ri ' 
•y A noi concedi alfin^ * 

j ( '»»• ' > 

1 7 * ... 

'.Al Padre , che ad ogni .essere . 

, Ea vita dispensò ; ‘ • 

Ah Figlio y che vittoria , ’ -- 

Di morte riportò ; >. ... 

•E al Divo Amor Paragli to ,« ** • 
Al Padre , c al Figlio ugual 
Eterna in Ciel sia gloria, » 

; 'Dia lode ogtii- mortai. 


T* 


*• 


♦ 


wimm 


mfktm 


». • 
-9 ■ ' 


• 6. ;^.; • • 

Dudum sacrata pectora ’i 
Tua rcphsti gratia ; 

Dimitte nostra crimina^ 

Et da quieta tempora. 

. . 7- 

Deo Patri sit gloria^ 

Et Eilio', qui a niortùis 
Surrexit , ac Paraclito 
Ih sempiterna saecula. Amen ^ 
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INNO LXVIII. 

Pel Vespro della Festività- del Corpo del Signori. 

i cosa pur troppo risaputa l'avcr prodotta questa sa- 
prà canzone 1’ Angelico Dottor S. Tommaso di Aquino , 
come (Quegli ^ che fu anche il compositore dell DGzio 
Ecclesiastico , che si recita nella ricorrenza di tak so- 
leBsità. E bene a proposito sembra il non tacersi qui 
r esservi chi dica che per coMucssione del PonteGce 
Urbano IV. applicaronsi a un tempo stesso alla compo- 
sizione degl' Inni di siffatto UGzio il sullodato Angelico 
Dottore , e S. Bonaventura , ma else costui in leggendo 
il sublime parto del primo lacerò il proprio, per aver- 
lo stimato di gran lunga inferiore a quello. ' 

Con esso intanto il sullodato illustre autore eccitendo 
ogni lingua umana a benedire il Signore , che lasciar ci 
volle se stesso nel sagrosanto Eucaristico Sagramento , 
szompcndiosamente acccuna 1‘ operato nella istituzione del 
medesimo. NcU’ ultima sera dunque , in cui, cenando il 
Redentore cogli Apostoli , celebrò la Pasqua , volle pic- 
' namcntc osservai* la Legge Mosaica , con far prima uso 
de' cibi legali , giacché non era venuto , come Egli stes- ^ 
so avea detto in S. Matteo - a dUtruggere la legge , 
nd adempirla • eò indi sotto gli accidenti di pane , e di 
▼ino consagralo dalie Divine di Lui parole diede in ci- 
bo, ed in bevanda il proprio Corpo e Sangue. Ma poi- 
ché nè r intelletto , ne 1’ occhio umano giunger pos- 
• sono a comprendere , cd a vedere un cosi eccelso mi- 
stero, ci esorta |>erciò 1’ autpr dell’Inno ad umilmente 
, ricorrere ai lumi della Fede , conchiudendo con una te- 
nera adorazione a questo Augusto Sagramento. 
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Dell ! si sciolga il labbro al canto ', 
£ si lodi U gran mistero 
Di quel Corpo sagrosanto , , 

Di quel Sangue vivo , e vero , 

Che vestito di uman velo 
Per noi sparse il Re del Cielo. 

a. * ' 

Verginale intatto seno 

A noi diè quest’ alma Prole , 

' Stic fia noi , c’ inslrusse appieno 
Con le dive sue parole , 

Tutto alfin compì partendo , 

Con un ordine stupendo. 


1 . 


ange , lingua gloriosi 
Corporis mysterium , 
Sanguinist/ue pretiosi ^ 
(ptrem in Mundi pretium 

t 'ructus yentris generasi ■ 
ex èjjfudit gentiunu 
2 . 

Jfobis datus , nohis natks 
£x Intacta Virgìne^ 

Et in Mando conoersatut , 
Spàrso verbi semine , 

Sui moras incolatus 
MJfQ clanici p^ÌH€i • 


iò 4 ’ 


3 . 


Nel cenar , pria di morire , ' ' , 

Cogli 'Apostoli dilètti .i ^ tp ! 
Della Pasqua egli eseguire li .‘'■-•l 
A’olle i riti , ed' i- precetti y ■ » I 
Poi di propnaMman ise stesser; ! ■. 
Diede in cibo'd«quel' Coià6e8SÒ. ■ / 

- .pl'-ii) li i a 

Del Divin Verbo Umanalo 
Fu quel pane in carne i vita 
Ed in sangoè'ili wnticatigiato i 
Se la mentqenorr ati'iiTà) . u-n ; i 
A capir quel cldiio<‘'ij|ou \:edo.'^ .1 
• Fè me’] dicè'p>bd‘iioMÌo oradoi.i ' 

Ci.-iOZO ilii 


.;.U 

• ' r 

-- .j 
. , . f 


* i-j 
% 

:i ./ 

/ 

ni:!-* f 
T A ■ 

) - 

l.'f.X 

mJ 


o. 


'i 


In snp remete nacte^coenàe ’ 
Becumhens cura .f rate ibus.j ... i 
Observata lege pltne^, : «. 'A 

Cihis in legalibus ^ 

Cibum turbile duodenae y 
Se dot suis.^inanibits. " . X 

■ 4. • 

yerbum catìa. paneni' veruni - 

yerbo cameni ^cit , -lA 

Fitque.'sanguis^ Christi’mea.ivft; 
Et sì seusus deficit , <• • 

Ad firniandnm cor siticerun ^ 
Soh Fid^i si^cit*j A 
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Un sì Augusto Sagrameulo 
Chino a terra ognuno adori , 

Ceda il vecchio Testamento 
Del novello ai bei splendori 
Etl accresca m noi la Fede 
Quel che boccino uman non vede..*. : 

. '.•.■'..vi: 

Alb eterno Genitore , ; * 

Al Figliuol , che in sen gli siede ,, ' ' 

E al superno Divo Amore , ' ! - 

Che da entrambi L’ór procede,' V • 

. Ogni lingua , ed ogni mente ^ 

Renda lodi eternamente. ? 

. • V..; '/i n.'V / 


i •• 




‘ i 


5 .- ^ 

Tantum ergo Sacramentum * 

. -li -Veneremur cernui^' ' a ■ /-•' ^ 

Et -antiijuum'docunientuTii . 1’ 
Novo cedot rilui : ' . < , i . 

■ • ^ Praestet Fides snj>plementum 

Sensuum defectui. ' . 

. . ^ p— , - ' - - — — »-■ - 

/ - P* 

Genitori , Genitoqu^ 

Laus et jubilutio , . 

Sa.l»s t hQnor^ itirliiS\ quoque -y, - 
' Sit ^’hcneMQiiOi: , , \ 

Prqcfde-iiU ab uirqqiie^ 

C ompar ,^ama\iQx ‘ f 
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INNO tXIX. 

Pel MuttutùìQ della Festività del Corpo del Signore* 

I 

Sembra cLe per la ragione adiJutta nell’ argomento 
dell’Inno precedente abbia dovuto lo stesso S. Tonima* 
co di Aquino esser l’ autore di quest’ Inno , con cui ne 
aollecita a celebrare con allegrezza la rimembranza di 
quella ultima cena , die imbandi il Divin Redentore a 
suoi Apostoli. Egli , dopo 1’ Agnello misterioso , facen- 
do succedere il figurato alla figura , la quale andava già 
a terminare , diede a ciascun di loro tutto se stesso in 
cibo sotto gli accidenti di pane , e di vino. A ragione 
quindi vien cbiamato'dall’ autor dell' Inno pane. Angeli- 
co mentre di esso godono nel Cielo gli Angeli , e gli 
Sanciti beati , ma svelalamente , e non coverto sotto le 
specie indicate. 

I. ' s ■ : . 

Ojon tai giorni giulivi , e solenni 

Si acconijiagni la gioja , e contento , 
£ in ogni alma risuoni il concento 
Delle glorie del gran, Redentor. 

! se r ombre s6n già dileguate , 

Vada in bando - la colpa , e T errore , 
Ed imprendano un! nuovo tenore 
Le nostr* alme , gli accenti , ed il cor. 


r ' 

^ aerts solemniis junctà sint gaudio , 
J\t ex pmecordiis ionent praeconia 
Recedaut velerà j '^va sint vmnia , 
j^Drda , voces , et opera. 
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9 . 


DI qu(*lP ultima cena da noi 

. Dolce , e grata si fa riincniLranza , 
In cui Cristo de* Padii T usanza , 

E la legge vetusta adempì. 

Egli volle , a seconda del rito 
Far cibare gli amati Fratelli 
Dell’ Agnello Pasquale , ed a quelli 
Ancor i aziino pan compartì. 

Di quel mtótico Agnello nutriti ^ 

Ed i cibi rimossi da mensa , 

Altro cibo celeste* dispensa 
Quell' Augusto tremendo' Sovran. 

Egli a tutti ior dona se stésso , 

E , oh stupendo sublime mistero ! 

Il suo corpo perfetto ed intero 
A ognun porge la Diva sua mah» 


, 2 . 

Noctis recolituT coena novissima^ 

Quà'Chrisfits creditur agnum , et axyma 
Dedissé fratribus juxla le'gitima 
Priscis indulto PatrìbuSi 

2 . ' \ , 

Post agnum typicum , expletìs epulis , 
Corpus Domìnicum datum Discipulis , 
Sic totum omnibus , quod totun sihgulis 
Ejus faicnwr manìbus,^ 
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Per conforto degli egri mortali ' 

Offre loro la; sagra vivanda ) 

E col dar la sangiTigna bevanda x •*«.; 
Fa queff alme così ristorai’. , ' ^ 

Ecco il calice , dice , o miei cari , 4. 

Ecco il donzelle a voi lascio , prendete, 
Del im"o Sangue deli ! tutti lx3vete , 

Cile per 1’ uomo già vado a versar. . 

Questo gran sagrifizio da Cristo ^ 

Così venne fondato , e disposto , ^ 

Ed a* soli Prèsbiteii imposto 57 . '0 
L* inurioi'tal ministero ne fu. 

Può ciascuno di loro cibarsi 

Di quel Coi’po Divin da se stesso., 

E altrui darlo fu loro concesso 
Sol per alta suprema viitù. ■ 


•r ~ ■ 
!ÌA 

' 

I À 


■ 4 ; ^ 

Dedìt fragilihus corporis ferculum , .. 

Dedit et tfisiibus sanguinis poculum , , 
Dìcens t accipìlé (piod trado vasCulum 
Omnès ex co bibite, 

- 5 . ' 

Sic sacrficìum^-istud'instituit y . 

Cujus ojficium^ convnitti voliiit ^ 

Solìs Presbyleris , quibus^sic congrui t 
Ut sumant , et^deni caeteris,^ 
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' G . ' : 

O iuuUIlo uiiraLil ]rtji tento ! \ ..v - • • 

L’ uorri si ciba del j)anc del Ciclo , 

Di (juol pane , che infranse ogni velo.-, • 
E le àuliche figure sgombrò. • ‘•’- 

Qual prodigio di amore e mai questo ! 

L’umil servo , ruom frale , e meschino ■’ 
Si satolla del Corpo Divipo, ,) 

Del Sovrano , die il ‘'Mondo crc* *ò. : ■ 

u / • . ... . ) 

7* . , 

O Dio Trino in Persone distinte , ■ * i • * 

Ma in essenza indiviso cd un solo, 

Deh ! rimira noi supjilici al suolo , • .t*-* 
Che ristoro chieggiamo V iVercè ^ 
Visitar le nostr alme ti piaccia ,• . t 

E condurci pel calle Veracé , ‘ . ,‘.1 

Che ne mena là dove, la pace , ' - t - 

E la gioja si gode con Te.‘*'^ ' 

-.t . !.. i '-t' •. ■.» ' : 

1 I...I M . M I I ■!'■■■ .I fi . ■ L « ■>■ .. . m 

-I • -, . • i. .. • -v ^ ' • i 

• . ■ : , . ■ '' I . • 1 •• 

Pàriis Angélìcùs ’^t''pahìs hommuhì f,' 

Dat panis caelicus figuris tcrminum , 

O res mirahìlis ! manducai Dominum 
Pauper , scri’us , et hutnilis. 

7-’ 

Te , Trina Deitas , unaque poscwws , 

Sic nos tu visita , sicut te colimus : 

Per tuas scniitas due nos , quo tendimus, 

Ad lucem quam inhabi(a$. Amen. 
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INNO LXX. 

Per le Laudi dtlhi*^ Festività del Corpo ^^l SignorCé 

Del pari d}e i due precedenti Inni vien questo terrò 
attribuito alia penna dello stesso Angelico Dottor d. Tom- 
naso. Egli continuando a parlare della istituzione di 
questo Uivin Sagramento ci addita come degnossi 1’ Do- 
nio-Dio di dare in cibo il proprio Corpo , ed in bevanda v 
il suo Sangue sotto gli accidenti di pane , e di vino ai 
suoi Discepoli f non escluso tra costoro il vii traditore 
Giuda , da cui venne poscia Egli venduto per trenta da* , 
'nari, cioè per sessanta Giulj Romani , cue corri»pon* 
dono a ducati otto di moneta Napolitana. Col donarsi 
il Salvadore in cibo , e bevanda sotto le indicate specie 
di pane , e di vino dinotar ci volle , che siccome l' uo- 
mo vive corporalmente con 1' uso di tali nudrimcnti , co- 
sì egli spiritualmente vive con la partecipaiionc del 
Corpo Divino sotto entrambe le divisate specie. A 
questo sontuoso convito ci chiamò 1’ Altissimo lin da che 
disse per bocca di Ezechiele- insieme, affrettate- 
vi , correte a folla da ogni parte alla mia vittima gran- 
de , mangeréle la carne, e bevereie il sangue- Volle al- 
tresì Cristo operar tutto ciò per lasciare a noi una me- 
moria della sua Passione , mentre la specie del pane rap- 
presenta il di Lui corpo immolato sulla Croce , e la 
specie del vino ne raffigura il sangue che sparse , conte- 
nendosi realmente sotto tali apparenze il vero suo Corpo, 
e ’i vero suo Sangue. Gencbiude 1' autor dell' inno ua- 
plorando da questa vittima salutare , che ci si aprano k 
porte del Cielo e ci si conceda valevole forza per resi- 
stere agli assalti di tanti nostri fonnidabili ncmicii; 


i . ». 


■i 



. » V 


■y Góògrc 
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j/Vllor che in terra apparve 
Il Diviri Verbo eterno 
pel Geuitor superno 
' La sede non lasciò ; 
Venne a compir qui l'opra 
Di carità infinita , 

£ intanto di sua vita 
\ Al fin si approssimò. 

^ ' a. 

Giuda la nera trama - 
Già macchinato avea , 
'Per farlo a morte rea 
Dagli empj condannar- ; 
Ma Cristo a* suoi seguaci 
Con grato cor giulivo , 

In cibo eterno e vivo 
Si volle pria donar. 


'A 


F. 


1 . 


erium supemum prodiens , 
Fec Patris linquens dexteram y 
j4d opus suum exiens , ' 

Fenit ad vitae vesperam. 


2 . 


In mortem a ditcipulo 
,Suis tradendus aemplisy^ 
Prius in vitae ferculo 
Se tradidit discipulis. 
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E sotto gli accidenti # 

Di pane , e vin , T intero •• ' v .. 
Suo corpo ,, e sangue vero 
' Ei stesso a ciascun diè.' - ‘ ^ 

Ei volle che restasse ■ • • - ? 

Di un pascolo vitale < •' ^ 

Satollo ogni mortale,,.: • r ... 

Che ha duCi sostanze dn i se;' ì: .1 . - 

' ‘ -A 

DelP’Uom compagno , e amico .. 

Si rende un Dioi, che nasce!, ' ; ' 
Cenando poi lo pasce ‘ 

Del Corpo suo Di vin ; ’ i ■ _ 

Morendo paga; il fio..;, i ; peo > t 
Per F uomÓL .^catónfe ,h; V.>tj .. t l*'! , 
E in CielOf,. ^liimneiifio amore l i 
Sei chiama seco alfia..^! > .• !. » ./t 



3 . 

Quihut x^ub hina specie % . .h - 
^ Carne m dedit , sangiùnent, 
Vt dupUcis substantiae ' , 
Totu/p aiharft hominem.'. ... 

4 - . 

Se nnscens dedit socium^ • 
Convescens in. edulium-, 

Se moriens.-in pretium ^ 

Se rcgnafis dal in praemium. 


\ 
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O villiqia che 
'* Al Mondo caglar sorte , 

.del Ciuì le porte ^ 

-< <E.dai la vka' al cor ; = ! ^ >- 

I Dell ! .mira quali c' quauti’Vv’ 

-1 Nemici a noi fau guerra , V 
Dell ! Tu ,Signp;.’ gir atterra , 


-317 o"* 1 

»r liTu doua-a^moi ;visor* ^ r:.:.., 

• ■ I •< » ■ _ r.(- i .• - • 

i:>iAil* uno e Trino Dio t . i i 
'Sìcn lodi tributate ; 

-it. Finché 1’ lElernitate' n • 


l » t < 

■- . # ki 1 •» 


'Di .Cido regnerà ; . ’ 

h A-iquel gl-an Dio clemente’, n r f 
■Che uh"’ dì ne’ suoi bei regni* ‘ 

‘ i-, •• . , ■ . . . 

-b.1 ;A noi donai*, si degni , . , _ ; . . u 

Vita 1 * che -fin non ha.' -• 

Ifc* w- •« ' ly ■ f E n ■•_, ,rl. • J .3.1 

...1.^ il- .»■■ ■!;*>» I- ■ • '...1 .. t,'-. I 




* O sàlutari's hostia^ *' 

^uoc Cadi pandii ostiiim ^ 
Bella premunì hostilia , 

, Drt robur . fer auxiliurn. * 

6. 

Unii Trinoque Domino 
Sii sempilema gloria , 

Qui vita,m sine termino 
jS'obis donet in patria. Ameri, 


>\r 

' ’ii. 

'J 
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INNO IIXXI. 

Nella Mesta della solennità del Corpo del Sìgnofe'^ 

È pur opera dello stesso Angelico DottOr S. Tojnmi- 
so il seguente liioo, sublimissiiBo prer la grandiosità del- 
r argomento , e per la facilità icmplicissima delle e^res- 
sioni, delle quali si è servito 1’ autore nel parlare di un 
mistero cosi elevato. Se ne avvale la Chiesa nella Mes- 
ta della enunciata Festività , ed in tutto il corso di quel- 
I’ Ottavario, con farlo recitare dal celebrante dopo l’ Epi- 
stola. Analoga dunque essendo tal sagra canzone alle pre- 
cedenti , si è perciò creduto non ùconveoiente portarne 
qui la versione. 

Con essa intanto l’autore invita sulle prime la Cele- 
ste Gcrusalenune a celebrate le glorie del DiviBo di lei 
Re , e così va poi di mano in mano umoltrandosi alla' 
esposizione del nobilissimo soggetto. Passa ad encomiare 
questo sagrosanto cibo degli Angeli ; cibo da non appor- 
si a coloro , che ne sono indegni, come il Redentor me- 
desimo ci avverte per bocca dell’ Evangelista S. Matteo, 
dicendo.-2Von sfogliate dar la cosa santa ai catu-lEi ci 
fa Bnalnrente conoscere , come sagrifizio « che per 
disposizione dell’ Altissimo recossi 11 Patriarca Àbramo 
ad eseguire io persona del proprio Figliuolo Isacco } nel- 
la cerimonia dell’ Agnello Pasquale , che dagli Israeliti 
praticavasi ; e nella Manna che faceva Iddio piovere sul 
popolo Ebreo , allorché uscito dalla schiavitù di Farao- 
na viaggiava nel deaerto, venne figurato mesto si augu- 
sto Divuio mistero. L’ ulteriore comento di tale canzone 
sembra su|>erfluo , per essere 1’ obbjetto , come poc anzi 
, -si é detto, Ono stesso con qweUo di sopra trattato ne) 
precedeuU tre I<uù. 
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- . h, 

bella* mia Sionne ^ 

I labbri sciogli al canto, 

Con gl’ Inni tuoi dà vanto , 
.Dà lode al tuo Signor. ' 

3Sarra tu 1’ opre eccelse 

' Dell’ infinito amore 
‘'Di un Re , di un Redentóre , 
Di un tenei-o Pastor. 

2 . 

Ah! sì ben io comprendo , 

Ch* è troppo ardito il volo 
Di encomiar chi è il solo , 

■ Che a se 1’ ugual non. ha. 

Ma quanto puoi t’infiamma' 

Di un bel desio nel seno , 

Che un buon volere almeno 
■ Bastevole sarà. 

• » 

lPÌ^iP—1 II 


^auda Sion Salvatorém , 
Lauda Dv,cem , et ''Pastorem 
In hymniS'ii et canticis. 
a. 


Quantum fotes , tantum nude 5 
Quia major omni laude j 
Nec laudare sufficis , 


\ 
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3. 

Ai carmi tuoi divoti 
Più uobile j)ensÌGio 
Non potea 1’ estro altero 
In questo dì apprestar, f 
Quel Pane eterno , e vivo ,» i • 
Che dona ali’ uom la vita , t . 

Oggi , o Sion , t’ invita * . • • I 
-L’ Empirò a celebrar. . U ì;.: • 1 

, . i f t .il l ' 

Questo è quel Pan , che in segno 
' Dell’ amor suo costante, • t ;.. . •. 

Il Salvatore amante » , " ; , ^ » ‘ 

Lasciò pria di partirli . h io n 
Allor eh’ Ei tener volle •-'r i 
Gli Apostoli fa, sua' mensa 1 oJ.ìi •:» i.i! 
^ Compì tal opra knmenia ìo i i;u it» 

E lieto andòi a raòrir. i . < ! ; i j '• 



3. 

Laudi» ikema^ specialif * vi, 

. Pains'\ivus , et vfialis. 
Hodip,prQvoniiitn..Kr\y^\ , 

4* 

Quemdfi ^mQrae menmi\Coenaa'' 
Turbaci prairiim duod^ncte 
Datum MmbigitttK ; 
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OmV.è die santa gioja 
11 pellQ orinai c’ inondi , 

Éd Inni ognor •giocondi «i 
Tu canta al Re de’ Re. 

Il gaudio coiTÌS|X)nda > • 

Del dono a la grandezza ; J 
Régni fra 1’ allegrezza ^ 

' Amor , Speranza e Fé.' 

6 . 

Tal dì solenne oh ! come- >•'' . 

Or ci richiama in mente - 
Quel che div inamente i" ■ . 

L’ Uom^Dio per noi qui opro. ^ d 
Lasciò l’augusta mensa yi-' '■•;> *• 

In cui con gran portènto j ! 

Quaggiù per nutriinenlodr è ’';.; .r' 
Se stesso all’ uom donò. . 


II7 






Si 

Sii 'Laus piena ^ sit' sonora' 

Sit jucunda , sit decora i 
Mentis, jidfilatio, .* •• ' ' . 

6 . 

Dies enim sole'mnis agitar ~ 
Jn qua mensae prima recòlitur 
Hujus in Sii tulio. - .. 
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In questo gran convito 
Del Re eli un popol nuovo 
Quai maraviglie io trovo 

/ Degne di sua virtù ! 

De la novella legge 

La Pasqua a' noi vien data , 
antica figurata , 

Cosi dispersa fu, ' , ^ 

8 . 

Questo Divin mistero . ? 

Si eccelso ed infinito ^ , 

Disciolse il prisco rito , 

E appieno 1’ abolì. . . 

Xa verità distrusse ' 

Le semplici figure , , 

Svaniron 1’ ombre oscure . 
la faccia al chiaro dì, 


in hoc mensa novi Regis 
Novuni Pascha novae legis 
Phase vetus terminal. 

8 . 

Vetustatem novitas , 

Umbramf fugai veritùs ^ 
.Noctem lux eliminai. 
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Ofi come a noi con dolce ''"ui i '• 
StreUissiitia catena;' ' . 

Nell’ iillima- sua cena vV . 

Si avvinse il Rètlenlor ! . - • ^ 
Quanto allor fe’ di o|)rarsi •*< • • 

. Per r arv’CTiir proscrisse ; i '•• 

Jn mia ■.memoria , Ei disse , • 

Ciò si rinnovi osnor, < .l-' 

IO. f . 

Di tai sublimi , *e sagri «t /' .ì 

Misteriósi* riti * ìm 
C osì quaggiù istruiti pi - >j 
. Render ci voDe appien'.>>^ 

Quindi’ nel pan , nel vino\’ H il ; 

Che vassi "a eonsograre , A 

Qgnpr rUmn-Dip stili’ are*'"' 

S' immola' a wxfróvben.r ’ ■ 






Quod ih c'oena ’CkrtMàs gfinif' 

; r 

^n 


; 1 

Faci€f*dum k«iì ticfreuit ' 

iV' 

9 

, 

Jn 'sui mentori«m: ^ ■} < - ' 


'.k 


' ■ 1«. • ! ' 




Dodi Saeris ^ * *A 

J, 


P<inem vinum in séUutis'- 

/iJ* 


Cons€cramus-'k9Stiem>^ ■" ' ^ 


•>'.I 



Tomoli. 6 
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(Jucl Pane ('uB 

Mai posson dubitarne') - 

. Si muta in vera carne i- n*»V^ 
Del Redentor Bivin ; t' 


E così pur nel Sangue * 

‘ c- Snp prezioso, e vero , r.« *l •*<.% 

. ( 0 eccelso e gran ìnislerò l )k «» X 
Si cangia poi quel vin. ‘ t 

• V occhio , e la mente iiifernaa ; .'a 

Del debole mortale. 'i/rir{,y 
Tanto a capir non»^ale - 

Non vai, tanto a veder, r* 4 >uwd‘ 
Or. se la.mepte b occbio.vju 

A tapto non. arrivai, > * 4 v>w '-'»: X* 
-Nel cuor cl’sia pur wai i 
'La Fede peBgier.'eipwinr 


> 


I . 1 ì l f ll > W f j il| I . ■ I t II— — -r 

■ ' • '.*V. '*/ • 

Dpgma vnwi> fi ' 

Quoti' iu carwHti-dttifiéii 
' 'Jit vinum in sahgttinie^'^'tv^ uiV 
•• . ■ ■ . 12. .t;'. . 

• Quodi non capis ^ noni videi' . v 

Animosa » , t.’ 

Procter reruru .vvdininni 'V' " ?ri>0 
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i3. J ' • ' ■ 

• La senipHGe»fìgur>i‘'’* *''*ui->‘- •t.n v . 

^ Del pan , del vin rimane 

Ma in essa altro che *1 pane > ^ 
Cileni vino si conile».^* “'i •' 

* Sotto queir apparenae * ->• ' . •’ ' ‘ - • 

; Oh (piai stupende cose’\ ^ 

MiraLilmenìc nscósa ^^^ 

Iddio per hoi rilien I * 'I* 

’ *4- * 

L’ iinmaccdata vcarne * *^1’» .«• ' •j’t 

•Si (Iona 'in cibò a noi'’, 
lìti in beyanda poi'*;^ '* ' 

Quel ' Sangue ' a noi' si dà; f . 

Sotto que’ nudi aspetti r 4? 

Uora-Diox si cela = nitérb *?'• ■'* ; 

Ei tutto vivo è »A¥;n .iv :,v 

In' ciascun essi ^stà . ^ ' 


1 1" I "" » ' Il >1.11 

■ ■ • ' . 

■’ 1 3. 

Suh ilU’eijù specUbu»,,-yj^-^t':^^'^j^,\ 
Sigrus. tantum-^ ^et non rebu% i.- ' 
’Lalent res exiipiae^ 

* 1 3i, «.fi r ^ * 

C aro ^ Gibus,, sangt^is getut : \*irs^ ' * 

Manet (amen ChriUus ictus 
Sub utraqùè: fp€AÌ9i^K-,tA>\^ ‘.»*i. t 
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(T . . 

E allor che si riceve ' • -j •- 5 ! 

: - ~Ei noi), si smembra cUTafto , 

Resta /juel Corpo intatto , 

E illeso appien qual’ è. f • 

punto non viene infranto, 

Nè rotto', uè fonciso ^ • 

Intero e non, /diviso 
Ciascun l’accoglie in 

16. . , ' 

Fedeli a mille a mill^ . t 

Sempre a cibar sen vanno ^ ' t 

Ma quanto mille n’hanno, - 

Tanto ne tocca a un sol. 'i 
Pope che a tanti e tanti ^ - ; -ti ‘v0>'*‘ 
Vien Egli- dispepsiito ,, vj il 
Non resta consumato », *5' • 

■ Da un '^aslo immenso stuol, ^‘ > -*1 

• * X* • ' _ 

» 

• » * X,, ^ ' 

I . ■ ' ' ■■ Il 

'' ... ' .. i 5 . 

A sumente non concisus'i ' ‘ - ’ 

"Non tonfraetus.^ non dio Ì3u%^^ . 
Jnieger'aecipiiur^ - - . 

16. •• ' 

Sutuit nnus -, summt ; - * " ■ ■ ' '' 

Quantum' isti r i'anlurn JUe * 

Nec mmptttf. consiànitur. / ' 
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I - ^ ■ ' / * ^ 

buoni , cd i' malvagi. 

Seu cibano egualmente'^ > - 

Ma oh quanto è differente v_' 

. -La sorte di ciascun f : ,i i • 
Oh quai diversi efletti v • ) 

Quel cibo in Uoi' cagiona !' ■ . 
La" vita ad altri dona , " 

Dà' morte anche a taluna»» . 

i8. ' ^ 

Per gli empj vien segnata! ' k 
. Di morte 1« sentenza ^ * '»i4« • 

- Pe* giusti dì clemenza^ 

Di vita , e di jnaccri •■ >> ìiit'. 
Cosi quel sagro cibo . ' .. 

Quantùnque sia lo stesso,'^" vi 
O. viva j 0 morta spessa 
Fa un alma' rimaneiv ^ 




Sumunt $om svmunt mati , 
Sorte tameti thaetfunìi ^ 
ViXae ^ vel interi tus . * 

" , i8. ’ 

Mors est m'hlis ^ vita honisi. 
f^tde 'paris ìumptionis ' 
Qiiani sic dispat éxiiut. 




H . • 

' , ..19. • . • 

Qualora’ iiifr^gpn poi . - 

Le^ specie sagrosante , 'J ^ 

Riclùania; aJlor' ebstaute^’'^ aW. 

, -.Tutta la Tede al cor.>*v# 

Pensa che quanto esiste '* iay . 

• Nel tutto il Sagiamenlo. ; O 

J Tanto in ciascun fiainmeitto^ T ' 

• Ne sta iCeiaitQ. ancor. ' 

- . '- 30 . ‘ . / 

Resta r essenza illesa* -fjjnri 'W/T' 
J)à qualsisia frattura -aJitiai , . . 

Allor cUe la figura' i, ' 

; Si Tede sminuzzar. - ’ 

Lo ‘stato , e la. grandezza - 1 • 
Del figurato sempre . 

Serbali, le istesse tempre , 

Nè valisi a. minorar. iÌ- 


Prócto . ^cmi»n Sacramento ^ ^ 

l'aciUfS , st'd memento 
Tontum éss^/ub' fj’a^fàfnU> , 

Qumctum.totò.iegklur, 

’ ' *■ '. ■ * t •■’ V. • 

J^ìJtà>rei^t scissura \ 

Signi tantum fil fraetmm , ■ . 

. , Qua nec status } ncc ' statura ‘ 
” Signati miuuìli^, ìA 
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«cft c(MTie il ]>ari€f" 

' ^Dfl Cicl coff'^gnin stwpoi^'' ” • 
Air uomo. viàtoré 
^ In cibo SI 

Questo è de’ puri tìgli - -b . •'^ ,‘r^ 

‘II cibo sosrrauinano ^ 

. Qh) ' appoi-ì^ it reo profanò ''j'. 

. E all^ em|^ iTon si piiò. - - 


• -- 2 PV 

Queir Isac , che condotto.- 
: Al sagpiISzio’ vehne^,- 
Di questo fkrcan isolehhè j 
Viva ' r. immagin fii ; 

Tal fu l’ Agael Pasquale ^ - , - 
'La Manna , chè pk>ve# 'j'H-j, = 
Sovrà'^a*‘ge«te Ebrèa ^ 
Dopo la scliiatilù. 

• % 


!>■ -»■' .►i. 


,=^U 

f- 






V*. 


- -K- 


.at. 




A.. 


Ecco Panis'~^n'ge^orurn* ' _ 

Factus cihas ^ìótomrn^y ^ '‘.V 
Vere Panis fitiìjtum ■ ‘ 

Non miliendus canìbus^ 

'In Jìguris ^fàesì^nafùr ' 

Cum Isac imrnolaturj'^./'' ’_*‘*4* ‘ 
Jgnus Paschàe depuiaiùf ' 

Dittur'rhanna patrious^V, 
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23. ' . 

Oh ! buon Pastori , oh ! vero v V 
Pane che vita dai , • 

I tuoi pietosi lai ; 

Rivolgi a noi dal Ciel. i 
Tu ci difendi ognora , h ^ 

Svelaci Tu que’ beni , ;-v >r} U 
Qie ne* soggiorni ameni r ‘ 

. Serbagli a chi è fedel. j;*, / 

‘ ^ * — 

24. ' " 

JL se sapiente , e forte . 

Uniil vuoi farti , e vuoi > ‘ 

Donarti in cibi? a noi ; . - 

Per contestarci amoi' ;;i,r >.iT 
Deh! fa che quando sciolti | jj^ inT 
Sarem dal mortai vela, ^ -t'- 
. Venghiam coi Santi in ' 

A, tributarli onor. , : 7 


a3. 


Bone Bastar , Pnnis v^ere , 

Jesn nostri misejr^'ve , 

Tu nos pasce nos tut^e , 

Tu nos bona fnc viitere 
; in terra v'U’entium. ,• \ 

T’ > ; 

Ih qui cuncta scis .,^qi vafrs . 

Qui nos pascis Are,, 

Ì'hos ibi contmcnsales y. 

C ohaerades, ., et sodalcs 






B'ac sanctorum Civium. Anie:i, . . 

, 1 -. vi 
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1 H N o Lxxir. - : " - 

Ptl'Ftsp l'O della Festinitìi del Sagratissimo 
Cuore di Gesù. ^ * 

H PonteBcè Clemente XIII. permise a certe Chiese , 
^****^. fl**"^* chiesto , il celebrare la festività del 

SanlMstiBo Cuore di Gesù , c nc fu perciò conceduto 
l'UUiio proprio. *; 

t’ ignoto autore dunrpie de' seguenti tre Inni , che fan 
parte dell’ Ufizio suddetto , ha voluto con questo -primo 
Atr principalmente una idea dell’ eterno Verbo, il qua* 
le iposlatica mente si uni alla natura umana inf udita di 
p^sona. Tocca di passaggio i danni ^ ai quali cL trasci- 
nò r errore di Adamo , e ne dimostra che l’ Uemo-Dlo, 
qual secóndo Adamo , ci rese liberi da b<U dissavventu- ' 
re, col rigenerarci'alla Grazia., Ba tutto ciò & rileva* 
re r atnore immenso dell' amabilissimo di Lui Cuore , <^e 
per noi si fe trafiggere da crudele lancia , afiinebe quel 
prezioso sangue , e quell’ acqua purissima , che contem- 
poraneamente sgorgò dal Divino di Lui seuo, axxste di 
lutto 1’ uman Genere lavate le colpe, i^oi, come .ireapre- 
Isóia « auigiieretele acgue naU'allegrezza dai fonti 
del S ulvHitorè. . . • * 


B 


I. 


••'I 


eato Autor de^ secoli ^ 

Bel Mondo Redentore , 
Lume raggiunte -, e gjori» ■' 
Del sonilao Genito^ ^ ■ 


A 


1. 


uctor b^ate ‘ ■ 

ChnsU' JHedtrnpior omnitin 'f 


•i.v.1 


Digiliz&J by Google 


; \ 

■' Il vero sei^Tu Punico - , 

FiiiHuoIa a Lui coelenio . _ . 

Immenso , incohiprcnsibue , 

Lume (li lume interno. , '• . 


M» 


2. 


^ 'ir . • • 


Amor sincero j e fervi(lo 
^ Ti trasse un di dal Cielo V, / 
vi vili questa valle a cingere ’ • ' 

^ .'.Per no\ corjorco velo; - 

•' Onde ' rendessi ai mìseri' ,- • : ; 

Figli Tu^Adani novello ’ • 

• Quel che leu- tolse incauto^ 

'■*1 II vecchio Adaui rubello,*v^i ^ 

' /Amor .quell’ ahuo 'ArteGcc ^^/5 . j.' 

Divino'^ ounijiosscnte , t-K T ; 

Ghe.il mar, la Terra , e i fulgidi 
. . Astri clnamò dal nidite ; . i 

. \ i' 


. . «• 

• . • -■ f:..' 

:Lunìei$- Pah^s de limine 

Veusifue i>eruf , de Dco, ^ 

■■ ■■■ ■ ' ■ 

jfmcér eoe gì t te luttS . ^ 

- J Uié t Ui U su t mn y — ~ 

Ut uòi'iis Adaifi redclerer 
Quod velus ille. abslule,mt>. 

lUc Amor àlmvs cf4tì/e.i:\ ..T.\ 


■ t * 


y.. 


Tefim X iftansifife ^^^^i$idsrumy 


Digitized by Googlv 


Scpi>e pietoso Vòlgere 

Lo sguardo al' taHo antico^ ’ 
E alfiii ci Tese libciì 
Da^ lacci - del neirfico.'^ * 

\ 4 - - ' V , 

Or quell’ arder si Hobile *^»'r }, ■ 
'Del tuo bel Core amante f ^ 

• ■ Deh! Tu pietoso e^'tenero^'' 

' Serbaci ognór costante;' 

Da quésta sì mirabile 
Solvente' a uof prowiené'** *' • 

. , Di un bel perdori la grafia 
' _ Ed ogni eterno bene. ' " — ‘ 

5 . , . , 

Fai’ti perciò trafiggere 
Da capo a piè volesti , 

: Squarciar lancia baibara 
Perciò il bfei Cor ti fesli. 


«9 




Errata patnini mìserans\ 

Ei ncfuru rt immm «« óit witei « m; y. 

Non corde discedat tuo*- - ^ . 


Vis illa amorié ìnclytì i 
//yc fonte gentes hauriunt 
Remissioni^ gratiàm. 

5. 


i i 


V' -* yl\ 

.. 


Percuss<ipi ad hoc est ' fanceà y • ' ’ ^ 
''''•JVUÌhntmtfìit ‘éiH-hfH-'^st vulhèta.i(‘^ 
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S»np;ue con ac^ a j . ,j 
^ Ti uscV dal sa^'o lato V 

Ter dcpurai'e ,,,6. terg^ - ;? 

- L’ altoe dal, rie pc^^d. tjj Wk 

' Gr, ' '• *■ ■ ■’■ 

Al Tadre amante , amabtìe,,';; '/j 
Al Figlio amalo , di^ ama.>t 
‘ Ed al Divino Spirito^, ^ r' ' il/. 

Che d\iniLo Auwi\ si «!»»»• > < 

Per infiniti se«di , t *i ,; t v. •. 

'Sia vanto, iint)ej’o e,lodc j- /. 

' Corneggia piia‘go4etleTt> ; / 
Come da Lor si godè... 

• j / ’ , . ^ . 

* ~ '* ' ■ * . 

' - ur ■ 'r-if ( t «r-<{ * "a 

■ ■' ': ■*->»•/ -..- t' i <: ’i-'i >■'■•.■'•■ •’■ . 

c. • ' • . . - . ■ 

1 i >■ /.. / i- '■. ■ 

' ■ '•■■i' y ir’ • ■ n' ' ■ •' 

. , ; . yi .,. , i. ,i i ^ > ' . f '.! 

Ut noi hi^arel sonlA^s ^ • , ■, 

v; Unda Jlutnte : et sangiutjé. ' - 

’ ^ >T.—^ 

Dtcus Parenti ^ .et Filìo y . 
Sanetofjnc sit S/>iritui , 

^ Qiùlnis /»ìtesLis^,^ et gla^ria, , 5 

' j ia^QfOfle 49^aUi^/m 
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. I H N O LXXm. ' . . 

^ " • I * 

Pel MirttuUno della Fentìiàtà del Sagrutitiìm») 

Cuore di Gesù, '' 

Nel descrivere il coiupositar di ijuest’ Inno la Ghidai* 
ca btfrlMi ù: verso il Divin Redentore , a cui si volle in 
sulla Croce anche squarciare il seno a colpo di aguzza 
laiicia ,,c’ invita egli a meditare 1*^1061010 amore di qnel 
pielosissiBio Cuore, donde surse allora la Chiesa di Lui 
diletta sposa-Hy/tfcanM Ei>a , al dir di S. 'Agostino , non 
fu fatta se non' dal costato di colui, che dormila , co- 
ti ubn fu futa la Chiesa te non dal costato di colui 
cAe^rmj-Paragona altresì 1 ’ autor dell' Inno quell’ ado- 
rabile fei'ita alla porta fatta da Noè per Divia coinaa- 
daincnlo nel seno dell' Arca', , dove furono iiitrodottr 
quei, che doveauo restar Sidri dall' uttivers.dc naufragio. 
Ci avverte finalmente a non rinnovare con le colpe le 
pene a quell* innamorato Cuore , ma di reudergU amùr 
pCi- amore. t 


V. 




è* r empia tui ba fieni 
De', mostri" rei ,, che 'altera ‘ . ^ 
Gioisce ,, e stolta^ applaude ' 

All' inudito j«xor._' _ . 

Vé^^nie dei suo Dio , ’ 

Tanto clemente e pio , 

Seii^ pietà dilania ’ ' ‘ 'v 'V 

Or riijiiocerite Cor. ’ 

■■ . T . f . !■ ' 1 • . 

1 • ■ V * ** 

.E. ut superba prlrrijrnim ^ ' / 

Et sacca manstrorum euA/Osgr..- < 
<^or sauctavit iHnocefit^ ‘ t 
Mcrcntif htwd Jsde I . 




• \ 
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La nostra *colj)a ommcb- • 

Fa SI clie^il braccio stenda’, . 

Spinta da ria ferocia', 

La Cìuanlia Militar. 

- Il fallir' nostro insano, a/ - \ 

• A quel rio sglioiTO in mano • * ' . • 
Rende più acuì 0 , e baibaro • 

11 lacerante ^acciar. *■ ' ' \ 'p- / 

C.» . ; ^ • { 

Sj)psa di Cristo , eletta ‘ •• 

"Là Chiesa a Lui diletta ' 




Diviene 'Ormai con sorgere 
. Dal franto di Lui sen. 

L’ uscio delF Arca allato' 

È questo Sen squarcia tio , . 
In esso Fumati Generfe 
Trovò salvezza^ c ben..-^ 


’V' 

^ t 

' s 
-J- c * 


. < j* : 

. * r ’ * ■ 




U-. 


• !■ 


Vibratili^ hastam Mitìtìf^ - . 

Peccattk nostra dìrJgunt j 
■ ^.^.Ferrttokffu&^dir^ £usfjidi& 


i- , . 




VA' 


• l'* 


O 


-. 1 . V. 




, MoruUe crimen acuiti 

. 3. ^ ^ 

Ex corde sdit» -Eeclena 

Chriyio fugata ?iasci[ur : ' ' • 

> Hoc ostiufit li rene’ ili laVuS'C^ ' 
Centi ad sxàuom'ptìtétiìrrf 'A 
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Qual fiume; umori . vivi ' 

Sgorga, tii sette rivi V,, . 

K (1^ ogni tloiio , e -graziti ';V^- ‘ 

Foule |)CrfiHie egli è. 

Quivi (livciilaa tei se ••■ a ' -v 

' L’ alifie tlal Smguc asperse . 

Del sagro Aguel., elle vitliiaa < .. 

, Per *uoi quaggiù si lev ^ ' !, . 

Ma quanto, alti me f , sconviene 
■ IL rinnovar le pene 
Coi nostri falli orribili , 

A- un Cor così fctlel. • • 

I Bosfii petti a gara* 

Df santo amor sull’ ara ' . 

Bruciare c/gnor si veggano ’ 

Per quel Divino Aguel, • ' 


■■ . . J 

£x fine pètefints gratta , 

Ceu septiformis Jlu\’ius ; 
Scolai. ut JLUc j.ordidtìjr . _ 
Lavtmus yfgni iti sanguine. 

Turpe esi ridire ad ckìmika-, *-?* 
fjQuae eor healirn hu^rent-^'. 
, Sed aemidemur cordtbus > - 
■ JFùunmas utnoHs indicits-^- ~ 



I 


-•e.f 

O Padre , o Figlio /oT Arnorc';- 
. * O Fiamma , o Lu<^ , o Ardui 
Trino , ma indivisibile , 

E nella essenza un sol ; 

Tal grazia a noi ‘donate 
. ^’^oi elle nel Ciel regnate^ 

'Fra 1 lieti eterni aj)jjausi 

Del Divo- Empireo sluoi 7 \ 

^ >“ 


> • r 






yr 


7/bc , Chrhtc y nob(S ko9 Pater , ' 

//oc, sanctey dona, Spirìtìis.,' 

Qùihus potestà» ; gloria , - . • - \ ' i ' . 

Mgm4k(pie ia~omue est S(teculufi%. 'AirHr», 
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INNO LXXIV- . < • 

^ - -.r.. 0 

P^tr U Ltuidi delta Fetiività del' Santitetmn 

Cuor_ di Geiù: 

Continnaodo 1’ autor di quest’ Inno a paragonare il sa- 
gratissimo Oìtìdo Cuore all' Arca , intima alle ligure di 
cedere ai Figurato. Lo chiama Ycro Santuario della nuo- 
va Alleanza che di gran lunga supera i vantaggi del- 
1’ antica , e nc dimostra che , siccome il velo del Tempio 
nella morte di Cristo si scisse , cosi quel Divino Cuore 
venne perdo beiuj dell’uomo trafitto, è lacerato. Invi- 
ta quindi tutt’ i popoli della Terra a tulfarsi in qucl- 
r adorabile ferita , e par 'Ae dica con l&»e-À^ ite U 
porte , ed entri la gente giunta , che cuHodisèe la feri- 
tà. Accenna inoltre il gran ^riflziO| avvenu^ in sul 
Calvario , in cui fu il nostro . Redentore Egli stesso la 
vìttima insieme , cd il Sacerdote. Col mmmentgr final- 
mente alj' uomo r infinito benefizio dcMa Kedenzwne , ci 
esorta a riamare un cuore amante, cd a ricOYerarci -in 
esso come in sicuro, c beato asilo, 

, ' . ■' 4 y 

ì*. ■ r.A f-'U:;'.'- K 

L '. ' • ■ ■ tc'-.'-'. ,'t 

ungi ■ deb I vadano "••i oh^i .K 
Dell’Arca antica : ' ..ir 

L’ ombre allegoricbe ; 

Clte or legge amica , ‘ 


C’ invita a se. 




^ or area leg^^ e^ntiaeni 
Aon H'/FÙwb'i JudeAs vr- \ 
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V Legge prnpiziii' V 
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All’ aline rendere * ' ,. * 

w H Salvezza e pace 
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Legge di Giazia , 
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^^Gran Santuario 
' *Del ijuovo patto 

•» , ; ■- i » v<*^v.'« . 

' ^ in cuL racchiuuesi ■*'^ 0 % vy» ,, ^ 

^ %j uoian riscatto , ' ^ »m 1* >*4 . »^k 'A = ^ ì 

questo ferVIllQ-r r U Ui .t.r 

* • Divino Cuor. yOMitt» ! .-ti. wu 

Lgli è quel i Qmpio ,.y > ^ ^voir ul 
Che del vetusto . . 

Il vanto 'Supera. ; ' - ’ 

È un .velo augusto . I 

Scisso pet utiÌécf>c7 ! èA.h iiuàri.l. 
Nostro maggior,». »isir 


i > 
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to -4 t 


j; 


• ' y. vtlvm 

Se<l graiiae , sed veniate 

^f 4 ruìt^ri^inSeJHiA 


■7»—- 


3 . 


Cor Sanctuarìum novi ■ i 
'/ntememtufn foederis ^ 
Temphzm v>etu9lo sanettùs^ 
y^tlttìmpie scirsum utàiiusi. 
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Cuore adorabile !■ ».a> 

Diletto cuore r o.K'.iìÌjJ 

■* ■ I ^ 

Per noi trafiggere >-*.v iV'i?%yf 

Ti volle amore , li 

Ti fe’ visibile - lA • 

Il colpo in scn . 

. Venite, 9 popoli ,, H 

Ah! sì venite ; 

Da noi si adorin<r -»vW'Ì » 

Quelle ferite, ■ ;’i ìf«q •‘h^ ' . 

Dove amor celasi > l’-p' 

Per 'nostro beif. ‘ 

4. O 

Sotto tai simboli ■ • « > /* 

Di amor sincevoi: *»- f » 

Cruento, e mistico 
-Supplizio fiero ud -^•*1 ‘»i «t 
Sopra il Calvarfot - I - .t ni 

Cristo soffrì. . 


3 .. ' - 

Te vuln^.ratum'vh^n’iins^ • r>j , V 
Jdu patenti' ('filnit ^ •i.vv r jt. 
y4moris irnn'sìbilìs 
Ut veneretmtr vulneM. " ■* 

, r- •' ■' 4- ‘* ^ '■•■■" * ''"2 

Hoc sub amorìt'syrnhaio' ' ■ ' ' 

Pass US cruenta ,- et 'inystica‘\ 
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Ed Ei medesimo , 

Qual piiiuo e scinto 
Ministro, il ctu|>licc . - ,.c- 

Nobil- cotanto ‘ •. ; 

Gran sagrifizfo - ' 

Al Padre offrì. ^ 

5 . . 

£ ruotalo misero, . , , 

L’ uora riscattata, ’ > ’ 

Sarà si barhano,. - v- . • r: t . 

. Che poi" r ingrato , . ^-ì . 

Non ami un teucro ^ i 

Cuor die 1’ amò ? : „ , . ^ . 

O Tabernacolo ‘ , 

Sagro e diletto f i; . . .t - - 

Tu sei deir anime ^ . ‘ 

Dolce ricetto > . = •> ) 

In Té nascondere V •. 

Chi non. si può?. ‘ ... ; 


Utrum^ìie sàedfìciwn i 
, Christus Sacenlo$ .(lòhdit. 

5 , . ' 

Quis non amatttem reclamai* 
Quii non reUernplns diligat , 
Jìi aortle in isl» teiigal 
Sterpa .tubernacula ! 
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Al Padre àltissìiiio , * 

Al Narareito , 

K al Santo Spirito , 

Che d’ amlx) in seno 
Di aiuór la fiaccola 
' Nutrendo sta ; ■ 

Si renda, glòria 
, Applauào , e lode , 

E il Eor. dominio , .. . 

Come or si gode 
Infernunabilc 
Ancor sdi*à-« ' - -i 




Decus Parenti , et Filio , , . 

Sanctotfue sit Spiritui ^ - . * . ' 

Quibus potestà^ , gloria , 

Regnumque in omne est so£Culum> Amen, 



lio- 

INNO LXXV. 

' . f 

Pel f^espro , c pel Mattati i.ó 'della i9olenmtà ' 
della Ti dsfigui'azioite di Gesù Cristo. , , 

' . i / ‘ i 

Aurelio Prudeniio Clemente fu il compositore di que- 
st’ Inno. Kgli c’invita ad elevare U mente in alto', per 
miiare il JJivin Itedcntore , che su! M.oato Taborrc dicssi 
a conoscere a Pietro , a tiiac<mio , ed a GioVaiink A c<v 
sloro manifestossi per Sovrano delta gloria. Mosè, ed Elia 
comparvero colà onde prestargli omaggio. Pietro cscla- 
ni'V-jÈ cosa buona o Si ifnore , die noi restiamo ì?oj),^c- 
cianuiqu'i tre abitazioni^ una a Te, UnafiMosè^ ed un al- 
tra ad Elia-. Di tale mirabile scovrimento rese teslimd- 
nianza la Terra jicr mezzo de’ tre'tiominatf Di^epoli ; 
il Limbo i^er via di Mosè con corpo assunto j il Para- 
diso terrestre per mozzo di Elia con corpo reale ; c 
r istcsso Ciclo finalmente, donde udissi' rimbombare la 
voce del Diviii Genitore, il quale dissc—JS. quertz U.mio 
diletto Fif^lio , ascoltatelo , ed alle di lui parole pre- 
slmte credenza. ' 

- I. 

T 

XJó sguardo alzate 
Sul mùnte , o voi 
Che in traccia andate 
Del Redentor. 

Ei fa tralueere 
IS^e’ mggi suoi 

Un iampo fulgido 

' TT^lilto spléntfor. ’ 


v^Mtcuwque Chisiunt .quaeriùs 
Oculos in aitimi tollitc Ì) - 
^ . .JUio licebit visere / . • . ì1»*ìO' > 

Signum perennis gloriae. 
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Oggetto tale . f» t, . f ■ 
(^olà vedrete, « ’j ^ 

])i .cui r uguale . f . 

Aii ! nò non v* è. ' • ^ 

Pson ancor erano ... ‘ i. • 

Astri, e Comete ■. . .. ì 

' Ch' eterno, c stabile ;. •> .1,. 
Reggea da se. .. , .1 

3 ... 

Egli l’ impero * . ■ / 

Ha d’ Israele , ; . • 

E ’l Mondo intero n< i- i 
So.stien quaggiù. . \ • / ' 

E il Germe nobile , . • 1 ; : : £ 

Che un dì al fedele e. ' u • 

Abramo -, e a’ posteri . ^ , k - 

Promesso fu.' ' . . ,,..,0 


Illustre quiddam ch'MÌvws 

Quod nesciat /ineìm. pali Mt. • ' * .V 

Sublime , cehum ^'.inierrfiinttm ^ ^ 

Antiquiui Coela'^.,(t\CÌHia’t\in 

3 . 

IIic lUe Rex est gentiutn\^>\''. . ; r. 

Populique Rex ,ì \à ‘ > 

'PrornissuSi\Abi^hag^\Patri , •\\i •\ •' < > 
Ejusque m:4KVum semini.. rv-,i , i 
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Di Lui ci han dato 
Saggio i Proleli , 

Da lor segnato 
Ne fu il venir. 

A lui l’ Altissiiuo 
Co^ suoi decreti 
C’ impone a credere , 

E ad ubbidir. ‘ • 

5 . 

Al Genitore , 

Al Divin Figlio , 

Che a un umil core *b - 
Noto si fa ; - > ' ; 

E al Dator inclito r • 

Del buon Consigfio* - 
Si renda gloria * > 

In ogni età. ’ ‘ > 



Hunc et Prophetis teslìbus f 

Jisdemque signatomhus ' '' ' i' 

Testator et Pater juhet ’ - • ' > ' < 

Audire noS j'tt credere^' ^ ^ vukv . 

5 . 

Jesu libi sit gloria 

Qui té revelas.parvulis ^ - a*' '• 

Cum Patrcf et àlmo'Spiritù 
In sempiterna ■ saecula. Amen,' 
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INNO LXXn. 


' *43 


Per le Laudi della Solennità della Tmtjlgunaiona 
di Nostro Signore Gesù Cristo, 

• L’ aufor di quest’ Inno , che da taluni vien creduto 
lo stesso Prudenzio, e da altri S. Bernardo, coll’accen* 
Bare le proprietà del Oivin Figliuolo Omanato , n’espri- 
DM gli effetti , chiamandolo luce , che sgombra la cali- 
gine , illumina le menti , ristora i cuori , e ricolma 
anime di santa gioja, giusta il dir dcirEvangclista S. (Jio- 
▼anni - Era la luce vera , che illumina ogni uomo che 
viene in tjuesto Mando - Ci previene altresì 1’ autor del- 
f Inno, che la spirituale visita di Gesù Cristo ci apporr 
ta la pienezza delle grazie , e che il di Lui splendore è 
tale, che la rirtù visiva dell’ occhio corporeo non é pun- 
to proporzionata all* oggetto. Conchiude la canzone con 
un' amorosa preghiera a questo Divin Salvadore. 


A, 


I. 


Jlor che Tu c’ illumini , 
Staremo Redentor , 

^Di qual contento ’C gaudio 
*Tutto c’inondi il-corf 
Da noi fei la caligine 
Del £)llo dilegu ar 
G fai Tu d’ inefiàbile 
Dolcezza inebbrìar. 


■ r 

^ ti 





1 . 




^ alma ,, ^esu , méntium y | 
Z)um corda nostra recreas , 
Culpae fugas caliginem , ” 

Et nos replcs dulcedine. 

TomJI: . -, . . ^ ^ 
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Felice dii Tu visiti , *< ^ 

Qual trova in Te‘ piacer ? 
Sei Tu , cui fa Altissimo 
A destra sua seder. . ' 

De la Celeste Patria 
^ Vago splendor sci Tu , 

Ma non ti può discerucre 
• L' occliio mortai quaggiù. 

3 . 

De la Patema gloria 

In .Te la luce sta ; . ^ ^ 

Sei face inestinguibile 
D’ immensa Carità. 

La tua presenza amabile 
Ci colmi d^o^ Doa.} »»T 
, E del tuo santo e fervido! 
Amor c* infiammi fi 4en> r»- 
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Quarti laetus est quem visitas 
Consors Paternae. dextterae 
_ JTu dulce lumen patriae , 
Camis negatum sensibus^ 

3. 

Splendor Paternae gloriae , • 
Jncomprehensa charitas , t-i 
Nobis amoris copiam 
Largire per praesentianu 
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4.. ‘ . 

A Te Padre immutabile , - , 

Al Figlio eguale a Te , 

Ma che si svela agli umili , 

E a quei , che han viva Fè; 

E ■ air immortai Paraclito , 

Di entrambi Anior Divio , 

Tal rendasi P a|)[)lauso , 

'Che mai non abbia fin. 

-I 


I " — "■ .. .li 

4. 

Jesu tihi sit glorift , 

Qui te revelas parvulis 
Ciim Patre , et almo Spirita 
In sempiterna saecula.' Amen, 
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